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1. L’Ambito come comunità: un profilo
1.1 Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica, le dinamiche della popolazione

Il profilo di comunità descritto attinge ai più recenti dati disponibili, al 31/12/2010.

L’analisi di trend della popolazione residente della città di Taranto, nell’ultimo decennio, descrive un andamento progressivamente decrescente. Con particolare riferimento al triennio 2008-2010 si rileva una variazione di 2.211 unità (pari a – 1,13%). Tale fenomeno è molto più marcato nella sola città di Taranto, rispetto alla provincia, nonché in controtendenza rispetto al dato regionale, per il quale si registra invece un complessivo incremento. [tav. 1.1 e graff. 1.1 e 1.2]
Graf. 1.1 - Andamento della popolazione residente 2001-2010 (v.a.)
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Tav. 1.1 – Variazione percentuale della popolazione residente 2001-2010

	Anno
	Popolazione residente
	Variazione assoluta
	Variazione percentuale

	2001
	201.754
	-
	-

	2002
	200.436
	-1.318
	-0,65%

	2003
	199.131
	-1.305
	-0,65%

	2004
	199.012
	-119
	-0,06%

	2005
	197.582
	-1.430
	-0,72%

	2006
	196.369
	-1.213
	-0,61%

	2007
	195.130
	-1.239
	-0,63%

	2008
	194.021
	-1.109
	-0,57%

	2009
	193.136
	-885
	-0,46%

	2010
	191.810
	-1.326
	-0,69%


Graf. 1.2 – Variazione percentuale della popolazione residente 2001-2010
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Tav. 1.2 - Movimento naturale della popolazione 2002-2010

	Anno
	Nascite
	Decessi
	Saldo Naturale

	2002
	1.220
	1.372
	-152

	2003
	1.131
	1.337
	-206

	2004
	1.808
	1.486
	+322

	2005
	1.694
	1.822
	-128

	2006
	1.475
	1.507
	-32

	2007
	1.867
	1.875
	-8

	2008
	2.189
	1.859
	+330

	2009
	2.353
	2.470
	-117

	2010
	1.797
	2.011
	-214


Il decremento registrato è in parte dovuto al movimento naturale della popolazione, determinato dalla differenza fra nascite e decessi (saldo naturale). L'andamento del saldo naturale nel decennio 2001-2010 è visualizzato nel graf. 3. Considerando l’ultimo triennio, per il 2008 si rileva un saldo positivo (+330), mentre per i due anni successivi viene riconfermata la tendenza inversa, già manifestatasi, seppure con andamento altalenante, con una prevalenza di decessi rispetto alle nascite (-117 per il 2009 e -214 per il 2010). [tav. 1.2 e graf. 1.3]
Graf. 1.3 – Movimento naturale della popolazione 2002-2010
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Una seconda più rilevante motivazione, che spiega il decremento complessivo di popolazione, è invece riconducibile al movimento migratorio.

Il seguente grafico visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il Comune di Taranto negli ultimi anni.

Sull’intero decennio, il 2008 segna il picco massimo di cancellazioni e di saldo migratorio negativo (-1.439), soprattutto per trasferimenti in altri Comuni; nel 2009 le iscrizioni aumentano nuovamente, fermo restando il saldo negativo (-768), per poi tornare a diminuire nel 2010 (con un saldo migratorio totale pari a -1.112). In costante crescita, invece, il saldo migratorio con l’estero, mediamente nell’ordine delle 300 unità. [graf. 1.4 e tav. 1.3]
Graf. 1.4 – Flusso migratorio della popolazione 2002-2010
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Tav. 1.3 - Comportamento migratorio dal 2002 al 2010

	Anno
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio con l'estero
	Saldo Migratorio totale

	
	da
altri Comuni
	da
estero
	per altri
motivi
	per
altri Comuni
	per
estero
	per altri
motivi
	
	

	2002
	2.203
	129
	1
	3.362
	136
	1
	-7
	-1.166

	2003
	1.902
	139
	6
	3.069
	77
	0
	+62
	-1.099

	2004
	2.432
	170
	0
	3.025
	18
	0
	+152
	-441

	2005
	1.989
	177
	12
	3.048
	17
	415
	+160
	-1.302

	2006
	1.965
	165
	48
	3.126
	0
	233
	+165
	-1.181

	2007
	1.621
	262
	49
	3.095
	68
	0
	+194
	-1.231

	2008
	1.838
	345
	56
	3.381
	51
	246
	+294
	-1.439

	2009
	2.113
	469
	139
	3.174
	84
	231
	+385
	-768

	2010
	1.600
	386
	18
	2.972
	114
	30
	+272
	-1.112


Tav. 1.4 - Distribuzione della popolazione per sesso, classi d’età e stato civile al 31/12/2010

	Età
	Celibi/

Nubili
	Coniugati/e
	Vedovi/e
	Divorziati/e
	Maschi
	Femmine
	Totale

	
	
	
	
	
	 
	%
	 
	%
	 
	%

	0-4
	8.738
	0
	0
	0
	4.494
	51,4%
	4.244
	48,6%
	8.738
	4,6%

	5-9
	9.106
	0
	0
	0
	4.614
	50,7%
	4.492
	49,3%
	9.106
	4,7%

	10-14
	9.284
	0
	0
	0
	4.718
	50,8%
	4.566
	49,2%
	9.284
	4,8%

	15-19
	10.489
	4
	0
	0
	5.362
	51,1%
	5.131
	48,9%
	10.493
	5,5%

	20-24
	10.944
	286
	0
	0
	5.698
	50,7%
	5.532
	49,3%
	11.230
	5,9%

	25-29
	9.606
	2.148
	2
	12
	6.006
	51,0%
	5.762
	49,0%
	11.768
	6,1%

	30-34
	6.634
	6.358
	11
	48
	6.563
	50,3%
	6.488
	49,7%
	13.051
	6,8%

	35-39
	4.572
	10.219
	56
	217
	7.490
	49,7%
	7.574
	50,3%
	15.064
	7,9%

	40-44
	2.902
	11.218
	121
	415
	6.881
	47,0%
	7.775
	53,0%
	14.656
	7,6%

	45-49
	1.660
	11.822
	232
	526
	6.584
	46,2%
	7.656
	53,8%
	14.240
	7,4%

	50-54
	920
	10.889
	452
	538
	6.133
	47,9%
	6.666
	52,1%
	12.799
	6,7%

	55-59
	443
	10.156
	520
	474
	5.588
	48,2%
	6.005
	51,8%
	11.593
	6,0%

	60-64
	478
	10.605
	1.108
	451
	6.000
	47,5%
	6.642
	52,5%
	12.642
	6,6%

	65-69
	355
	8.336
	1.435
	277
	4.746
	45,6%
	5.657
	54,4%
	10.403
	5,4%

	70-74
	318
	6.843
	2.127
	198
	4.088
	43,1%
	5.398
	56,9%
	9.486
	4,9%

	75-79
	261
	4.173
	2.715
	124
	2.705
	37,2%
	4.568
	62,8%
	7.273
	3,8%

	80-84
	271
	1.989
	2.923
	85
	1.574
	29,9%
	3.694
	70,1%
	5.268
	2,7%

	85-89
	223
	1.132
	2.108
	47
	1.267
	36,1%
	2.243
	63,9%
	3.510
	1,8%

	90-94
	96
	240
	597
	6
	334
	35,6%
	605
	64,4%
	939
	0,5%

	95-99
	16
	38
	190
	2
	90
	36,6%
	156
	63,4%
	246
	0,1%

	100+
	3
	2
	16
	0
	9
	42,9%
	12
	57,1%
	21
	0,0%

	Totale
	77.319
	96.458
	14.613
	3.420
	90.944
	47,4%
	100.866
	52,6%
	191.810
	 


La tav. 1.4 e il graf. 1.5 rappresentano la distribuzione della popolazione residente per sesso, classi quinquennali d’età e stato civile, al 31/12/2010.

Graf. 1.5 – Popolazione per sesso, classi d’età e stato civile al 31/12/2010
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L’analisi di dettaglio evidenzia una prevalenza della componente femminile, pari al 52,6% (v.a. 100.866), rispetto a quella maschile, pari al 47,4% (v.a. 90.944). Lo scarto è evidente già a partire dalla fascia d’età dei 40-44enni, per poi accentuarsi in maniera significativa dai 65 anni in su.

Rispetto allo stato civile, oltre che osservare la presenza massima di coniugati nelle fasce centrali d’età e di vedovi, e soprattutto vedove, tra gli over 60, si evidenzia un incremento significativo di divorzi nelle fasce ricomprese tra i 40 e i 60 anni, che interessa in particolare la componente femminile.

Tav. 1.4 bis – Struttura della popolazione per età 2001-2010

	Anno
	0-14 anni
	15-64 anni
	65+ anni
	Totale
residenti
	Età media

	2001
	30.787
	138.230
	32.737
	201.754
	39,8

	2002
	29.743
	137.012
	33.681
	200.436
	40,3

	2003
	28.521
	136.164
	34.446
	199.131
	40,8

	2004
	28.026
	135.858
	35.128
	199.012
	41,0

	2005
	27.414
	134.265
	35.903
	197.582
	41,4

	2006
	26.553
	133.497
	36.319
	196.369
	41,7

	2007
	28.094
	132.552
	34.484
	195.130
	41,3

	2008
	27.359
	130.290
	36.372
	194.021
	42,0

	2009
	27.766
	128.224
	37.146
	193.136
	42,0

	2010
	27.128
	127.536
	37.146
	191.810
	42,2


La distribuzione per età evidenzia un picco massimo delle fasce centrali, con un restringimento alla base della ‘piramide’, oltre che al vertice. 

Segue l’analisi di alcuni indici, ricavati dal rapporto percentuale tra classi d’età, importante per valutare l’impatto dei cambiamenti demografici sul sistema sociale, lavorativo e sanitario. L’analisi del trend 2001-2010 mostra valori incrementali dell’età media, che nell’arco di un decennio passa da 39,8 a 42, evidenziando, dunque, un progressivo invecchiamento della popolazione. [tavv. 4 bis e 5] Nello specifico: 

· cresce l’indice di vecchiaia (rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni); dunque, a Taranto, al 31/12/2010 sono presenti 136,9 anziani ogni 100 giovani;

· cresce l’indice di dipendenza strutturale (carico sociale ed economico della popolazione non attiva, 0-14 anni e 65 anni ed oltre, su quella attiva, 15-64 anni); in altri termini, al 31/12/2010 si rilevano 50,4 individui a carico, ogni 100 che lavorano;

· cresce l’indice di ricambio della popolazione attiva (rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione, 55-64 anni, e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro, 15-24 anni: la popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è inferiore a 100); un indice di ricambio pari a 120,5 significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana;

· cresce la struttura della popolazione attiva (rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana, 40-64 anni, e quella più giovane, 15-39 anni, rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa);
· diminuisce l’indice di carico di figli per donna feconda (rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda, 15-49 anni, che stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici).
Tav. 1.5 - Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Taranto

	Anno
	Indice di
vecchiaia
	Indice di
dipendenza
strutturale
	Indice di
ricambio
della
popolazione
attiva
	Indice di
struttura
della
popolazione
attiva
	Indice di
carico
di figli
per donna
feconda
	Indice di
natalità
	Indice di
mortalità

	2001
	106,3
	46,0
	92,3
	90,1
	24,8
	-
	-

	2002
	113,2
	46,3
	95,0
	91,8
	24,1
	6,1
	6,8

	2003
	120,8
	46,2
	95,1
	93,4
	23,9
	5,7
	6,7

	2004
	125,3
	46,5
	96,1
	95,3
	23,6
	9,1
	7,5

	2005
	131,0
	47,2
	97,1
	97,1
	23,6
	8,6
	9,2

	2006
	136,8
	47,1
	103,1
	99,6
	23,6
	7,5
	7,7

	2007
	122,7
	47,2
	110,0
	106,1
	23,6
	9,6
	9,6

	2008
	132,9
	48,9
	119,9
	107,9
	23,2
	11,3
	9,6

	2009
	133,8
	50,6
	117,2
	105,3
	23,2
	12,2
	12,8

	2010
	136,9
	50,4
	120,5
	107,0
	22,9
	9,4
	10,5


Rispetto al numero di famiglie, il trend 2003-2010 mostra un incremento tra il 2005 e il 2006, per poi far rilevare un nuovo decremento nel 2010, con 71.275 nuclei, rispetto agli 82.749 dell’anno precedente. Con l’aumentare del numero di famiglie si osserva una diminuzione del numero medio di componenti, che da 2,8 del triennio 2003-2005 scende a 2,4 nel 2006 e 2007, sino a toccare il minimo con 2,3 nel 2008 e 2009 e poi tornare a crescere nel 2010 con 2,7. [tav. 6]
Tav. 1.6 - Numero famiglie e numero medio di componenti 2003-2010
	Anno
	Numero di famiglie
	Numero medio di componenti

	2010
	71.275
	2,7

	2009
	82.749
	2,3

	2008
	82.194
	2,3

	2007
	81.925
	2,4

	2006
	81.753
	2,4

	2005
	69.161
	2,8

	2004
	69.895
	2,8

	2003
	70.960
	2,8


Altro fattore di rilievo, per descrivere la reale composizione della popolazione tarantina, attiene alla presenza e alla crescita della popolazione con cittadinanza straniera, che mostra un sensibile aumento tra il 2009 e il 2010, con un picco massimo registrato al 31/12/2010 (ndr: nel grafico indicato come 01 gennaio 2011), con 2.242 unità, pari all’1,2% della popolazione complessiva. [graf. 6]
Graf. 1.6 – Andamento delle popolazione con cittadinanza straniera
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Si tratta soprattutto di donne, al 64,5% (v.a. 1.446), presenti in misura quasi doppia rispetto agli uomini, al 35,5% (v.a. 796). Prevalgono le fasce d’età centrali dei 30-55enni (complessivamente al 56,1%), sebbene sia comunque rilevata una significativa componente di minori in età scolare (0-14 anni) pari al 12,1% e un 19,3% di giovani e giovanissimi (15-30 anni). Inferiore al 10% la quota di stranieri d’età compresa tra i 55 e i 64 anni e, infine, residuale, la presenza di anziani. [tav. 7 e graf. 7]
Graf. 1.7 – Popolazione straniera per sesso e classi d’età al 31/12/2010
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Tav. 1.7 – Popolazione straniera per sesso e classi d’età al 31/12/2010
	Età
	Maschi
	Femmine
	Totale
	%

	0-4
	47
	34
	81
	3,6%

	5-9
	59
	42
	101
	4,5%

	10-14
	53
	37
	90
	4,0%

	15-19
	41
	53
	94
	4,2%

	20-24
	59
	65
	124
	5,5%

	25-29
	75
	141
	216
	9,6%

	30-34
	90
	204
	294
	13,1%

	35-39
	86
	189
	275
	12,3%

	40-44
	80
	166
	246
	11,0%

	45-49
	64
	174
	238
	10,6%

	50-54
	46
	157
	203
	9,1%

	55-59
	29
	85
	114
	5,1%

	60-64
	12
	49
	61
	2,7%

	65-69
	20
	28
	48
	2,1%

	70-74
	14
	7
	21
	0,9%

	75-79
	9
	5
	14
	0,6%

	80-84
	4
	6
	10
	0,4%

	85-89
	6
	1
	7
	0,3%

	90-94
	1
	1
	2
	0,1%

	95-99
	1
	2
	3
	0,1%

	100+
	0
	0
	0
	0,0%

	Totale
	796
	1.446
	2.242
	100%


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania, con il 20,2% sul totale degli stranieri presenti sul territorio, seguita dallo Sri Lanka (9,8%), dall'Albania (8,3%), dall’Ucraina (7,1%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (6,3%). [graf. 8]
Graf. 1.8 – Provenienza dei residenti con cittadinanza straniera
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1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali (indicatori su accessi a Segretariati sociali e PUA, indicatori su liste di attesa, indicatori su domande per le principali prestazioni, ecc.)

Stante il profilo di comunità descritto, si analizza la domanda di servizi e prestazioni sociali, in relazione all’offerta determinata dalla programmazione del Piano sociale di zona, considerando dati rivenienti dalla relazione consuntiva 2011, dalle schede di monitoraggio e da successive integrazioni e confronti.

Si specifica che vengono presi in esame servizi e prestazioni effettivamente erogati nel 2011.

I dati esaminati in questa parte dell’analisi afferiscono a 7 aree:

· contrasto alla povertà

· minori e famiglia

· inclusione socio-lavorativa
· disabilità

· salute mentale

· dipendenze 

· anziani.

Per la maggior parte dei servizi esaminati è possibile determinare esclusivamente il numero di utenti/beneficiari o di prestazioni erogate; per alcuni di essi è dato anche ricavare il rapporto domanda/offerta. Nello specifico è questo il caso:

· per l’area minori e famiglia

· del numero di domande di inserimento al nido accolte, pari a 345 su 385 pervenute, con esito positivo nell’89,6% dei casi;

· del contributo prima dote, assegnato a 229 cittadini, a fronte di 622 istanze pervenute, con un grado di soddisfacimento della domanda piuttosto basso, pari al 36,8%;

· per l’area disabilità 

· della domanda di trasporto sociale, dei contributi a integrazione delle rette di permanenza in strutture residenziali, dell’ADI, dell’assistenza specialistica, con pieno soddisfacimento (100%); dell’inserimento in centri diurni socio-educativi e riabilitativi, con soddisfacimento pari all’85%;

· per l’area anziani 

· del telesoccorso, garantito a tutti coloro che ne hanno fatto richiesta, per un totale di 35 prestazioni (100%);

· del servizio di assistenza domiciliare, erogato a 350 utenti a fronte di 490 domande (71,4%);

· del servizio pasti caldi a domicilio, garantito a 75 anziani su 150 che ne avevano fatto richiesta (50%);

· dell’assistenza indiretta e personalizzata, erogata soltanto in 72 casi su 358 domande (20,1%);

· dei 100 contributi ad integrazione delle rette di permanenza in strutture residenziali private, a fronte di 260 domande, con una copertura del 38,5%;
· trasversale alle due aree anziani e disabili 

· dell’assegno di cura, di cui hanno beneficiato 272 utenti, a fronte di 1.206 domande accolte nel 2010, con un grado di soddisfacimento della domanda pari solo all’11,3%.

Si elencano, di seguito, i servizi erogati per area, con la specifica delle tipologie di prestazioni per target e del numero di fruitori. [tav. 1.7]

Tav. 1.7 - Quadro sintetico della domanda di servizi e prestazioni sociali
	Area
	Servizio erogato
	n. domande pervenute
	n. utenti/ prestazioni
	tipologia di prestazioni per target

	Contrasto alla

povertà

 
	gift cards*
	
	97
	

	
	interventi a sostegno dei miticoltori*
	
	199
	

	
	contributo economico per l'accesso ad abitazioni in locazione*
	 
	2.106
	

	
	contributo erogazione idrica
	
	304
	

	
	contributo farmaci non coperti da SSN
	
	335
	

	
	contributi straordinari
	 
	2.105
	contributo straordinario rivolto a cittadini in stato di precarietà economica/ importo commisurato al bisogno

	Totale parziale contrasto alla povertà
	5.146
	

	Minori e famiglia

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	inserimenti in strutture residenziali e semiresidenziali
	
	295
	inserimento di minori in struttura, su disposizione del Tribunale per i Minorenni

	
	nidi
	385
	345
	inserimento di bambini 0-36 mesi

	
	latte formulato
	
	250
	erogazione latte formulato per minori 0-6 mesi, in convenzione con le farmacie del territorio

	
	prima dote
	622
	229
	contributo economico di max € 2.400 per nuovi nati

	
	contributo abitativo
	 
	326
	contributo economico di € 300 per la durata massima di un anno

	
	affidamenti familiari
	 
	64
	affidamenti familiari di minori

	
	sostegno psicosociale/ alla genitorialità
	 
	202
	sostegno psicologico, nonché erogazione di contributi economici finalizzati a sostenere la famiglia e il bambino nei loro bisogni

	
	centro bambino-genitori
	 
	78
	servizio socio-educativo/ accoglienza bambini 3-36 mesi, anche per favorire il rientro delle donne nel MdL

	
	ludoteca-ludobus
	 
	100
	attività ludiche, ricreative e culturali a favore di minori 3-10 anni (quartiere Paolo VI)

	
	assistenza educativa domiciliare (ADE)
	 
	160
	attività di sostegno a favore di minori 6-18 anni a rischio di fragilità sociale

	
	équipe operatori di strada
	 
	250
	attività di sostegno psico-socio-educativo a favore di minori 6-18 anni

	
	attività ludico sportive per minori
	 
	150
	attività per minori appartenenti a nuclei disagiati

	
	scuola di calcio
	 
	90
	formazione psico-fisica di minori 6-18 anni segnalati dal servizio sociale

	
	centri diurni
	
	175
	attività socio-educative per minori

	
	attività estive
	 
	200

	attività ludico-ricreative-sportive all'aperto per max 2 settimane

	
	interventi domiciliari di tipo educativo
	 
	20
	prevenzione del disagio relazionale intrafamiliare (monogenitorialità, separazioni, situazioni conflittuali, ecc.)

	Totale parziale minori e famiglia
	2.934
	

	Inclusione socio-lavorativa

 

 

 
	borse lavoro a favore di ex-detenuti
	
	8
	sostegno e accompagnamento, al momento delle dimissione dal carcere, nell’attivazione di percorsi di ricerca di lavoro e di reinserimento sociale

	
	servizio civico per famiglie in stato di indigenza
	 
	98
	contributo economico di € 450 per n. 6 mesi 

	
	progetto inserimento lavorativo minori (tirocinio)
	 
	80
	inserimento lavorativo /tirocini per minori in condizioni di disagio evolutivo e familiare, a rischio di devianza o entrati nel circuito penale (6 mesi)

	
	borse lavoro 
	 
	46
	inserimento lavorativo /borse lavoro per minori in condizioni di disagio evolutivo e familiare, a rischio di devianza o entrati nel circuito penale (6 mesi)

	
	borse lavoro per minori con disabilità
	 
	8
	orientamento professionale e inserimento lavorativo per minori con disabilità

	Totale parziale inclusione socio-lavorativa
	240
	

	disabilità

 

 

 

 

 

 

 
	trasporto sociale (taxi)
	 30
	30
	servizio trasporto utenti con disabilità medio-lieve

	
	piscina
	
	90
	attività sportive e riabilitative

	
	trasporto assistito
	 
	200
	trasporto presso strutture riabilitative pubbliche, nella misura del 60% del costo gestito dalla ASL

	
	contributi economici a integrazione rette per prestazioni residenziali
	 25
	25
	rette per ricoveri di persone disabili in stato di  disagio socio-economico, presso strutture sanitarie assistite

	
	centro diurno socio-educativo e riabilitativo
	 53
	45
	attività per persone con problematiche psico– relazionali 

	
	servizio assistenza domiciliare (SAD) per disabili gravi
	 
	40
	assistenza per la cura e l'igiene della persona e dell'alloggio/ gestione del menage quotidiano

	
	ADI
	40
	40
	assistenza a disabili che hanno richiesto cure mediche, infermieristiche e riabilitative complesse

	
	assistenza specialistica
	130
	130
	assistenza degli alunni disabili, in affiancamento all'insegnante di sostegno

	
	erogazione contributi barriere architettoniche
	 
	 

80
	contributi rivolti a persone con limitazioni funzionali permanenti di carattere motorio e a non vedenti, per favorire l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche

	
	servizio assistenza educativa domiciliare (ADE) per minori disabili
	 
	30
	aiuto per le cure e l'igiene della persona, sostegno alla famiglia e attività educative mirate al mantenimento delle capacità residue e della vita di relazione

	
	assegno di cura
	
	136
	contributo economico in favore di cittadini disabili

	Totale parziale disabilità
	846
	

	salute mentale
	progetto domiciliarità e riabilitazione psico-sociale
	 
	11
	assistenza domiciliare in favore di utenti con disabilità psichica individuati dal Centro di Salute Mentale al fine di evitare la istituzionalizzazione

	
	borse lavoro 
	 
	10
	inserimento lavorativo in favore di utenti psichiatrici

	Totale parziale salute mentale
	21
	

	dipendenze
	centro diurno a bassa soglia
	 
	2.400

	Interventi di pronta accoglienza per adulti emarginati o a rischio di emarginazione, consumatori più o meno problematici di sostanze

	Totale parziale dipendenze
	2.400
	

	anziani

 

 

 

 

 

 

 

 
	servizio assistenza domiciliare
	 490
	350
	prestazioni e interventi finalizzati al soddisfacimento dei bisogni essenziali della persona, garantendo al cittadino autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare

	
	pasti caldi a domicilio
	150
	75
	consegna, presso l’abitazione dell’anziano, dei tre pasti giornalieri

	
	telesoccorso/tele-assistenza
	35
	35
	

	
	contributi economici a integrazione rette per strutture residenziali
	 260
	100
	rette di permanenza in strutture residenziali private

	
	servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI)
	 
	80
	assistenza ad anziani non autosufficienti, gravemente ammalati, che hanno richiesto cure mediche, infermieristiche e riabilitative complesse

	
	centri territoriali di animazione sociale (n. 3)
	 
	500

	attività ludico-ricreative e psico-motorie

	
	soggiorni di vacanza e cura
	 
	n.d.
	soggiorni per cure termali o climatiche, con terapie riabilitative, possibilità di svago e di nuovi rapporti sociali

	
	anziani in movimento
	 
	185
	uscite, visite turistiche, partecipazione a eventi e manifestazioni culturali (cinema, musei, teatri, ecc.)

	
	assegno di cura
	1.206

	136
	contributo economico in favore di cittadini anziani non autosufficienti

	
	assistenza indiretta e personalizzata
	 358
	72
	contributo economico in favore di cittadini anziani e disabili con gravissime patologie

	Totale parziale anziani
	1.533
	

	TOTALE UTENTI/PRESTAZIONI
	13.120
	


Nel complesso, al netto dei dati disponibili, si rilevano 13.120 utenti/prestazioni.

Il numero di prestazioni più elevato viene registrato con riferimento all’area contrasto alla povertà (v.a. 5.146); seguono, l’area minori e famiglie (v.a. 2.934) e l’area dipendenze (v.a. 2.400). Al quarto e quinto posto si posizionano, rispettivamente, l’area anziani (v.a. 1.533) e l’area disabilità (v.a. 846); in coda, i progetti di inclusione socio-lavorativa (v.a. 240) e le prestazioni relative alla salute mentale (v.a. 21). 
Una grande porzione di beneficiari è dunque quella di coloro che accedono a contributi economici, nell’ambito di azioni di contrasto alla povertà (39,2%); interventi per minori e famiglie si registrano nella misura del 22,4%; per l’area dipendenza ci si attesta su un 18,3%; interventi rivolti ad anziani e disabili sono pari, rispettivamente, all’11,7% e al 6,4% sul totale; gli inserimenti socio-lavorativi si attestano sull’1,8% e gli interventi rivolti a pazienti psichiatrici su un residuale 0,2% (graff. 1.9 e 1.10). 

Graf. 1.9 – Numero utenti/prestazioni per area (v.a.)
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Graf. 1.10 – Numero utenti/prestazioni per area (%)
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Tra servizi e prestazioni si annoverano: 
· interventi monetari/contributi (prima dote, contributo abitativo, contributi straordinari, ecc.);
· servizi meramente assistenziali (taxi sociale, pasti caldi a domicilio, ecc.);

· servizi domiciliari (SAD, ADI, ADE, ecc.) per anziani, disabili, minori e famiglie;

· servizi residenziali per minori, anziani e disabili;

· servizi semiresidenziali (o diurni) per minori, anziani e disabili;

· servizi a bassa soglia per le dipendenze;

· misure finalizzate all’inclusione socio-lavorativa (borse lavoro, tirocini, ecc.);

· assistenza specialistica rivolta agli studenti diversamente abili;

· interventi di taglio psicosociale ed educativo, prevalentemente afferenti all’area responsabilità familiari, con una grande varietà di prestazioni, che vanno dall’ affidamento familiare, al sostegno alla genitorialità, dall’accoglienza di bambini 3-36 mesi, ad attività ludiche e di animazione socioculturale;
· nidi.

Welfare d’accesso e segretariato sociale possono essere considerati interventi a sé, così anche, azioni di sistema e gestione dell’Ufficio di Piano, di seguito analizzati (cfr. cap. 2).
2. La mappa locale dell’offerta di servizi sociosanitari

2.1 I servizi e le prestazioni erogate nell’ambito del Piano Sociale di Zona (risultati conseguiti al 31.12.2011)

Nel corso del 2011 i servizi e gli interventi erogati attraverso il Piano Sociale di Zona sono stati complessivamente 62
: di questi, oltre quelli che vanno in prosecuzione con l’annualità precedente, ve ne sono 7 di nuova attivazione (Pronto Intervento Sociale, Centro Ascolto Famiglie, Casa per la Vita, Centro Sociale Polivalente per disabili, Assistenza domiciliare integrata per persone con patologie croniche e invalidanti, SAD per disabili psichici, Borse lavoro a favore di soggetti psichiatrici).

Rimangono ancora 34, tra i servizi e gli interventi fissati dalla programmazione triennale, che non hanno visto l’attivazione. [Tav. 2.1]

Tav. 2.1 - Elenco interventi del PdZ 2010-2012 del Comune di Taranto non ancora realizzati

	N. Scheda dettaglio PdZ
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE

	3
	21
	Consulta F
	-
	€ 45.000,00

	4
	94
	Spazio Neutro – Mediazione familiare
	-
	€ 600.000,00

	7
	altro
	Ufficio Tempi e Spazi della città
	-
	€ 60.000,00

	10
	altro
	Banca del Tempo
	-
	€ 100.000,00

	11
	altro
	Contributi Economici a Famiglie adottive
	In economia
	€ 300.000,00

	13
	altro
	Equipe integrata affido ed adozione e Ufficio adozione
	In economia
	€ 226.601,17

	26
	altro
	*Scuola di Strada
	Affidamento a terzi
	€ 280.000,00

	27
	104
	Centro Aperto Polivalente per minori
	Affidamento a terzi
	€ 450.000,00

	39
	altro
	Aggiornamento del personale addetto alla cura della persona
	-
	 

	41
	64
	Casa Alloggio "Casa degli Anziani"
	affidamento a terzi
	€ 200.000,00

	42
	68
	Centro diurno "Casa degli Anziani"
	affidamento a terzi
	€ 200.000,00

	43
	103
	Turismo Sociale accompagnato
	-
	 

	44
	Altro
	**Trasporto Sociale Disabili
	affidamento a terzi
	€ 750.000,00

	49
	60
	Centro Diurno Socio - educativo e riabilitativo per diversamente abili con problematiche psicorelazionali "
	-
	€ 0,00

	50
	60
	Centro Diurno socio - educativo e riabilitativo
	-
	€ 125.000,00

	52
	60
	2 Centri diurni socio - educativi e riabilitativi
	-
	€ 918.000,00

	57
	55
	Comunità Alloggio per il Dopo di Noi
	-
	€ 450.000,00

	61
	87
	Serivio di Assistenza Domiciliare per minori disabili (ADE)
	Affidamento a terzi
	€ 429.840,00

	62
	52
	Centro socio educativo integrato per minori
	-
	€ 436.131,00

	72
	102
	Progetto di prevenzione e sensibilizzazione
	-
	€ 120.000,00

	74
	altro
	Unità Mobile di strada
	-
	€ 360.000,00

	75
	altro
	Centro informazione e consulenza
	-
	€ 60.000,00

	76
	102
	No Doping
	-
	€ 75.000,00

	78
	77
	Centro di pronta accoglienza per adulti
	-
	€ 530.000,00

	81
	102
	Borse Lavoro/Tirocini Formativi per inserimento o reinserimento lavorativo delle persone in condizioni di disagio economico
	-
	€ 700.000,00

	83
	Altro
	Orto Sociale
	-
	€ 120.000,00

	89
	108
	Sportello per l'integrazione Socio - sanitaria - culturale degli immigrati
	-
	€ 750.000,00

	90
	81
	Casa rifugio per donne e minori vittime della tratta
	affidamento a terzi
	€ 210.000,00

	92
	altro
	Interventi di formazione e aggiornamento professionale rivolto ai dipendenti del Comune e dell'Asl di Taranto
	-
	€ 126.000,00

	98
	Altro
	Equipe integrata abuso e maltrattamento
	In economia
	€ 256.000,00

	99
	107
	Centro Antiviolenza e servizio di telefonia
	-
	€ 250.000,00

	100
	102
	Contributi economici e/o inserimenti lavorativi per donne vittime di violenza abuso e/o maltrattamento
	-
	€ 360.000,00

	101
	 
	Casa Rifugio per donne e minori vittime di violenza
	Affidamento a terzi
	€ 298.000,00

	105
	 
	Centro Studi Immigrazione
	In economia
	€ 18.000,00

	TOTALE INTERVENTI DA ATTIVARE
	€ 9.943.572,17


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Complessivamente i servizi/interventi attuati hanno registrato nella sola annualità del 2011 un impegno di spesa pari a quasi 20meuro portando lo stato attuativo del Piano di Zona della Città di Taranto alla copertura del 54,5% delle risorse programmate.

Welfare d’accesso

Il numero dei cittadini che nel 2011 sono stati presi in carico dai servizi del welfare d’accesso comunale sono stati 14.310, pari al 7,4% della popolazione residente nella Città di Taranto all’1.01.2011. Se aggiungiamo le domande di utenti accolte tramite le attività di segretariato sociale sale a 15,1 la percentuale degli abitanti che hanno fruito di servizi per quest’area. Il 94% degli utenti presi in carico ha riguardato casi trattati direttamente dai Servizi Sociali di base, mentre i restanti sono stati gestiti dalla PUA. [Tav. 2.2]

Tav. 2.2 - Elenco interventi relativi al welfare d’accesso
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE

AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE

AL 31/12/2011
	TOT. RISORSE IMP. (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMP. SU RISORSE PROGRAM.
	RISORSE DA IMP.
	ATTIVAZIONE

	82
	85
	Pronto intervento sociale
	affidamento a terzi
	€ 180.000,00
	 
	€ 180.000,00
	€ 180.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	start up

	85
	84
	Sportelli Sociali
	affidamento a terzi
	€ 150.000,00
	€ 50.000,00
	€ 20.000,00
	€ 70.000,00
	46,7%
	€ 80.000,00
	X

	89
	108
	Sportello per l'integrazione Socio - sanitaria - culturale degli immigrati
	-
	€ 750.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 750.000,00
	

	93
	86
	Servizio Sociale Professionale
	In economia
	€ 2.280.000,00
	€ 600.000,00
	€ 610.000,00
	€ 1.210.000,00
	53,1%
	€ 1.070.000,00
	X

	94
	altro
	Servizio Psicologico
	In economia
	€ 759.000,00
	€ 217.000,00
	€ 248.000,00
	€ 465.000,00
	61,3%
	€ 294.000,00
	X

	95
	83
	Servizio di Segretariato Sociale
	affidamento a terzi
	€ 486.000,00
	€ 486.000,00
	 
	€ 486.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	Start up

	96
	3
	Porta Unitaria di Accesso
	affidamento a terzi
	€ 560.364,00
	€ 357.651,11
	€ 124.219,00
	€ 481.870,11
	86,0%
	€ 78.493,89
	X

	97
	3
	Unità di Valutazione Multidimensionale
	In economia
	€ 180.000,00
	€ 60.000,00
	 
	€ 60.000,00
	33,3%
	€ 120.000,00
	X

	Totale 
	€ 5.345.364,00
	€ 1.770.651,11
	€ 1.182.219,00
	€ 2.952.870,11
	55,24
	€ 2.392.493,89
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Ancora per il 2011, il Segretario Professionale, sportello di cittadinanza per le attività di front-office dei servizi Sociali comunali, è garantito da professionisti assistenti sociali nell’ambito del Servizio Sociale Professionale. Complessivamente sono 15.610 le domande pervenute, nella quasi totalità dei casi direttamente dai cittadini, solo per il 6,7 da altri servizi. Gli accessi settimanali sono stati circa 300 distribuiti su 3 sportelli dedicati all’accoglienza per 4 ore giornaliere su 5 giorni la settimana. Le assistenti sociali del Servizio Sociale professionale impegnate che sono state impegnate anche al funzionamento di questo servizio sono 4. Il servizio dispone di moduli di domanda per l’accesso ai servizi registrate poi su cartelle sociali. Nel 2011 è stata espletata la procedura di gara che aggiudica lo specifico servizio ad una cooperativa sociale; è diventato direttamente operativo dal 15.01.2012.

Nel Servizio Sociale Professionale si svolge la gran parte dei casi di “presa in carico” dei cittadini verso i quali è necessario fornire delle risposte tradotte in interventi o erogazione di servizi. Su 14.310 utenti che superano il front office del segretariato sociale sono poi 13.460 coloro che vengono presi in carico dagli assistenti sociali del servizio sociale professionale. Sono impiegati complessivamente 22 risorse umane (quota uomo/anno) di cui 15 assistenti sociali. Sono 10 gli sportelli attraverso i quali le assistenti sociali prestano questa attività, impiegando 4 ore al giorno per 5 giornate settimanali ad un costo annuo complessivo di € 669.129,00, ed una spesa media annua ad utente di quasi 50 euro. Il servizio pur non essendo dotato di un sistema informativo, gestisce la predisposizione di moduli per l’accesso e cartelle sociali per gli utenti.

Prendendo in considerazione l’area welfare, val la pena di precisare che nel Servizio si aggiunge anche l’attività specifica del Servizio Psicologico, che nel Comune di Taranto è preposto in particolar modo alla presa in carico di minori affidati dal Servizio Sociale professionale del Tribunale dei Minori e della Procura Minorile.

Per servizio di PUA nel 2011 è stato espletato un bando di gara che ne consentirà l’avvio dal 2012; di fatto, tale servizio di accesso nel Comune di Taranto è stato sempre erogato dagli assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale dedicati all’area anziani e area disabili, i quali svolgono il ruolo professionale anche all’interno dell’UVM. Alla Porta Unica d’Accesso si sono registrati 5.800 accessi complessivi, di cui n. 5.100 da utenti e il numero restante da altri servizi; di questi 850 sono da considerarsi “presi in carico”
 dall’Ente. Per il funzionamento del servizio sono dedicate 3 assistenti sociali comportando un costo medio annuo di € 98,82 ad utente. 

Nella seconda annualità del Piano di Zona 2010/2011 sono stati impegnati € 180.000,00 in seguito alla predisposizione dell’Avviso pubblico per l’individuazione di una Associazione di volontariato per far partire la gestione triennale del servizio di Pronto Intervento Sociale, destinato a far fronte alle situazioni di urgenza ed emergenza sociale 24 ore su 24. L’affidamento è tuttora in corso.

Nel 2011 sono state confermate le 28 convenzioni stipulate con altrettanti CAF per svolgere attività di Sportelli Sociali. Si configurano come servizio di prossimità svolgendo attività di ricezione dei bisogni sociali e delle domande provenienti dalle persone e dai loro nuclei familiari, cui vengono rivolte azioni informative, di sensibilizzazione e di supporto. Già nella precedente triennalità l'Amministrazione Comunale ha stipulato convenzioni con alcuni CAF e Patronati del territorio che hanno collaborato con il Civico Ente nell'attività di informazione ma anche di materiale supporto al cittadino nella predisposizione e nell'istruttoria di procedure atte all'ottenimento di benefici e prestazioni. L'Amministrazione pertanto prosegue con l'erogazione di tale servizio nell'intento di facilitare ancor più l'accesso ai servizi da parte degli utenti attraverso una più capillare distribuzione sul territorio degli sportelli. 
Presso lo sportello sociale il cittadino può richiedere anche prestazioni di supporto burocratico - amministrativo. La somma impegnata nel 2011 è stata di circa € 20.000,00. 
Per l’area di accesso, a completamento degli obiettivi di servizio definiti dal Piano Regionale delle politiche Sociali del 2009, manca ancora l’attivazione dello Sportello per l’integrazione sociosanitaria disciplinato dall’art. 108 del Regolamento Regionale n. 4 del 2007. 

Servizi domiciliari

Il Comune di Taranto ha coperto tutta l’area dei servizi della domiciliarità portando in prosecuzione, dall’annualità precedente, interventi tesi alla salvaguardia del contesto familiare ed abitativo degli utenti. Sono stati realizzati molti interventi rientranti tra gli OdS del PRPS 2009-2011. Per Taranto si tratta della realizzazione e gestione del SAD e dell’ADI per persone anziane e disabili, dell’ADE per minori (anche con disabilità), interventi domiciliari a sostegno della domiciliarità, ed il servizio di distribuzione dei pasti a domicilio (solo per anziani). Ognuno di questi servizi è a gestione indiretta con affidamento a ditte esterne. 

Va precisato che precisare che il servizio di Telesoccorso e Teleassistenza viene svolto a titolo gratuito per l’Ente in quanto offerto in extra-capitolato dalla cooperativa che ha già in appalto il SAD anziani. L’utenza del servizio è costituita da 35 persone.

Il costo complessivo per i servizi attuati nell’area della domiciliarità corrisponde a circa € 1.779.494,60 per il 2011 contribuendo ad una copertura del 71,12% delle somme previste per quest’area nel triennio di programmazione. [Tav. 2.3]

Tav. 2.3 - Elenco interventi relativi al welfare domiciliare
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE

AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE

AL 31/12/2011
	TOT. RISORSE IMP. (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMP. SU RISORSE PROGRAM.
	RISORSE DA IMP.
	ATTIVAZIONE

	1
	93
	Interventi Domiciliari di sostegno alla genitorialità
	affidamento a terzi
	€ 650.000,00
	€ 50.000,00
	€ 650.000,00
	€ 700.000,00
	107,7%
	-€ 50.000,00
	Start up

	15
	87
	*Assistenza Domiciliare Educativa (ADE)
	Affidamento a terzi
	€ 796.918,80
	€ 796.918,80
	€ 0,00 
	€ 796.918,80
	100,0%
	€ 0,00
	Start up

	30
	100
	Servizio di telefonia sociale
	-
	 
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	#DIV/0!
	€ 0,00
	X

	31
	88
	Assistenza Domiciliare Integrata 
	affidamento a terzi
	€ 987.440,19
	€ 987.440,19
	€ 0,00 
	€ 987.440,19
	100,0%
	€ 0,00
	X

	33
	87
	Servizio di Assistenza Domiciliare
	affidamento a terzi
	€ 1.480.000,00
	€ 1.136.328,70
	€ 0,00 
	€ 1.136.328,70
	76,8%
	€ 343.671,30
	X

	36
	87
	Assistenza Domiciliare Estiva
	affidamento a terzi
	€ 45.000,00
	€ 50.269,12
	€ 0,00  
	€ 50.269,12
	111,7%
	-€ 5.269,12
	X

	37
	altro
	Pasti Caldi a Domicilio
	affidamento a terzi
	€ 1.036.483,80
	€ 345.494,60
	€ 345.494,60
	€ 690.989,20
	66,7%
	€ 345.494,60
	X

	53
	87
	Servizio di Assistenza domiciliare (SAD) per disabili gravi
	-
	€ 1.200.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 1.200.000,00
	X

	61
	87
	*Servizio di Assistenza Domiciliare per minori disabili (ADE)
	Affidamento a terzi
	€ 429.840,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 429.840,00
	X

	64
	88
	Assistenza Domiciliare Integrata per persone con patologie croniche altamente invalidanti
	-
	€ 70.000,00
	€ 0,00 
	€ 316.000,00
	€ 316.000,00
	451,4%
	€ 246.000,00
	Start up

	66
	87
	*SAD - Riabilitazione psicosociale a carattere domiciliare e sostegno a persone affette da disabilità psichica
	Affidamento a terzi
	€ 540.000,00
	€ 0,00 
	€ 468.000,00
	€ 468.000,00
	86,7%
	€ 72.000,00
	X

	TOTALE
	€ 7.235.682,79
	€ 3.366.451,41
	€ 1.779.494,60
	€ 5.145.946,01
	71,12
	€ 2.089.736,78
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Per quanto riguarda il Servizio di Assistenza Domiciliare rivolto alle persone anziane, questo passa da un’utenza del 2010 costituita da 398 persone
 a 350 nel 2011. Di questi sono 280 gli anziani privi di una rete familiare, mentre 245 possiedono un’invalidità riconosciuta. Per l’attivazione del servizio l’Ambito ha impegnato complessivamente nel biennio € 1.136.328,70 di euro (finanziamenti attinti dall’FNA ed altre risorse), spendendo per il 2011 € 418.043,08, ovvero € 1.194,55 ad utente per un costo orario di € 14,11. Al servizio sono dedicati 24 operatori (di questi 4 sono assistenti sociali) che hanno svolto complessivamente 29.640 ore annue di servizio dedicandone in media 84,69 per utente. I cittadini accedono al servizio compilando dei moduli di domanda; l’organizzazione del servizio prevede sia la progettazione del Piano Assistenziale Individuale (PAI) che la predisposizione della cartella sociale utente.

Per il SAD rivolto a persone con disabilità grave invece, il servizio assicura alla persona disabile l'aiuto necessario per le cure e l'igiene della persona, per la cura dell'alloggio e la gestione del menage quotidiano, per l'integrazione sociale, attraverso le attività di segretariato sociale, in un'ottica di mantenimento o ripristino delle capacità funzionali e della vita di relazione. L’utenza nel 2011 è costituita da 40 persone, che ha comportato una spesa effettiva pari a € 49.152,00, pari a € 1.228,80 per utente servito. In tutto l’arco dell’anno sono state svolte circa 3200 ore svolte su circa 20 settimane. 5 gli operatori coinvolti, di cui 1 assistente sociale. All’utente sono destinate 80 ore annue, al costo orario di circa € 15,36. Gli utenti accedono al servizio tramite UVM e con predisposizione del PAI.

L’Assistenza Domiciliare integrata (ADI) è un servizio che va in continuità con le prestazioni erogate nell’annualità precedente. Nel 2011 sono state prese in carico dall’Ente 120 persone: di questi 40 sono disabili ed 80 anziani, per un impegno complessivo a partire dal suo avvio di € 987.440,19, ed una spesa sostenuta per il 2011 pari a € 305.384,89 che, per singolo utente, equivale a € 2.544,87 con un costo orario che risulta essere in media di € 13,30. Gli operatori coinvolti sono 20 di cui 14 tra OSA e OSS e 1 assistente sociale. Il servizio eroga 23.160 ore di prestazioni domiciliari integrate distribuite su tutte le 52 settimane annue, ovvero 193 ore per ogni utente. L’intervento richiede prestazioni integrate tra l’Amministrazione Comunale di Taranto in collaborazione con la ASL TA per consentire le cure verso l’anziano e il disabile nel proprio contesto abitativo e familiare, con programmi personalizzati. Anche in questo caso i cittadini possono accedere all’ADI compilando un modulo di domanda. Il servizio prevede sia la progettazione del Piano Assistenziale Individuale e la gestione della cartella sociale per ciascun utente.

A questa prestazione domiciliare si aggiunge un intervento di progettazione per la riabilitazione psico-sociale a carattere domiciliare, rivolto ad 11 persone con disabilità psichica individuate dal Centro di Salute mentale, al fine di evitare la istituzionalizzazione, e scelti dall'equipe curante secondo il progetto terapeutico – riabilitativo individualizzato. L’intera progettazione, che ha un costo complessivo € 468.000,00, è finanziato con i Fondi sulla Non Autosufficienza in co-finanziamento con le risorse proprie di bilancio comunale.

L’ADI di III livello, destinata a persone con patologie croniche altamente invalidanti è un servizio non ancora affidato a terzi con procedura di gara in corso. Anche in questo caso è prevista la compartecipazione dell’ASL locale.

Nel 2011 sono 75, le persone anziane residenti nel Comune di Taranto destinatarie della distribuzione dei pasti a domicilio perché impossibilitati a provvedere autonomamente per sia ragioni economiche che di autosufficienza fisica. Il servizio di ristorazione a domicilio si è esplicato attraverso la consegna, presso l’abitazione dell’anziano, dei tre pasti giornalieri. Ne sono destinatari anziani soli che nell’80,0% dei casi hanno una invalidità riconosciuta. Il servizio organizza la distribuzione quotidiana dei pasti per due volte al giorno per un totale di 54.750 prestazioni annuali al costo unitario di € 3,67. Per sostenere tale intervento l’Ente ha impegnato nel biennio € 690.989,20 liquidandone nel 2011 € 200.698,57 con risorse derivanti da fondi comunali (costo medio individuale pari a € 2.675,98).

Per quanto riguarda le prestazioni domiciliari rivolte ai minori, il Comune di Taranto ha destinato il Servizio di Assistenza domiciliari a 30 minori disabili (ADE) anche per il 2011, sostenendo una spesa pari € 104.301,51 (fondi L. 285/97), equivalente ad un costo medio/utente di € 3.476,71 

Sempre sui minori e le proprie famiglie per il 2011, grazie alla quota di risorse del Fondo nazionale istituito ai sensi della L. 285/97 - di cui Taranto è città riservataria – si è potuta sostenere una spesa di € 135.567,62. Si tratta dell’avviamento di un servizio di educativa domiciliare rivolto a 60 minori in una fascia di età tra i 6 ed i 18 anni a rischio di devianza o entrati nel circuito penale, in condizioni di rischio evolutivo per l’appartenenza a nuclei familiari multiproblematici o connotati da elementi di fragilità sociale, in carico ai servizi sociali, socio-sanitari e della giustizia minorile, che necessitano di sostegno diretto nell’assolvimento delle competenze educative e di cura. 

Infine, per concludere il quadro di analisi sugli interventi domiciliari, va riportato che sono state predisposte le procedure di gara per l’avviamento, a gennaio 2012, di un servizio che prevede interventi domiciliari di tipo educativo nei confronti di famiglie con figli minori che vivono condizioni di disagio socio-relazionale, conflittualità all'interno della coppia, situazioni di monogenitorialità, separazione coniugale, scarse competenze educative, non tralasciando il sostegno scolastico ed il corretto utilizzo del tempo libero. Destinatari del servizio saranno 20 minori compresi nella fascia d’età 6-18 anni segnalati dal Servizio Sociale Comunale, con problematiche socio relazionali – scolastiche.

Servizi comunitari

Nell’ambito dei “servizi comunitari/diurni”, per il 2011 proseguono e vengono attivati interventi rientranti negli obiettivi di servizio indicati dal PRPS 2009-2011.

Tra questi continua, dalla precedente annualità, l’inserimento in centri socio educativi riabilitativi, nei CAP per persone Anziane, in centro di accoglienza a bassa soglia (dipendenze), così come il funzionamento dell’assistenza specialistica rivolta agli studenti diversamente abili. A questi si aggiunge il trasporto sociale (con un’utenza di 30 persone, gestito dal Comune di Taranto) ed assistito, con un’utenza pari a 200 persone gestito dalla ASL e compartecipato per il 60% delle spese dal Comune di Taranto. Parte nel 2011 il CAP per persone disabili, mentre risultano non ancora avviati ma di prossima attivazione (procedure di gara in corso) il centro diurno “Casa per gli anziani”, altri 3 centri diurni socio-educativi per minori (che si prevede saranno ubicati in diversi quartieri cittadini destinati al potenziamento dell’offerta semi-residenziale), gli interventi di prevenzione alle dipendenze e, in tema di contrasto alla violenza, l’equipe integrata abuso e maltrattamento ed il centro antiviolenza. 

L’impegno complessivo del biennio per i servizi e gli interventi realizzati nel welfare comunitario è stato di circa € 3.514.533,74 (per una spesa effettiva nel 2011 di € 652.610,48) con una copertura delle risorse programmate del € 38,06%. [Tav. 2.4]

Tav. 2.4 - Elenco interventi relativi al welfare comunitario diurno
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	24
	52
	Centri Socio-educativi diurni
	Affidamento a terzi
	€ 1.410.000,00
	€ 660.000,00
	 
	€ 660.000,00
	46,8%
	€ 750.000,00
	Start up

	19
	103
	Attività Estive per minori
	Affidamento a terzi
	€ 231.063,02
	€ 231.063,02
	 
	€ 231.063,02
	100,0%
	€ 0,00
	X

	27
	104
	Centro Aperto Polivalente per minori
	Affidamento a terzi
	€ 450.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 450.000,00
	

	35
	106
	Centro Sociale Polivalente per anziani
	In economia/affidamento a terzi
	€ 540.000,00
	€ 300.000,00
	€ 70.000,00
	€ 370.000,00
	68,5%
	€ 170.000,00
	X

	42
	68
	Centro diurno "Casa degli Anziani"
	affidamento a terzi
	€ 200.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 200.000,00
	

	44
	Altro
	Trasporto Sociale Disabili
	affidamento a terzi
	€ 750.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 750.000,00
	

	45
	Altro
	Trasporto assistito
	-
	€ 1.620.000,00
	€ 600.000,00
	€ 650.000,00
	€ 1.250.000,00
	77,2%
	€ 370.000,00
	X

	47
	105
	Centro Sociale polivalente per diversamente abili
	-
	€ 240.000,00
	€ 0,00
	€ 239.274,00
	€ 239.274,00
	99,7%
	€ 726,00
	X

	48
	60
	Centro Diurno Socio - educativo e riabilitativo per diversamente abili con problematiche psicorelazionali
	affidamento a terzi
	€ 200.000,00
	€ 180.653,85
	€ 180.653,85
	€ 361.307,70
	180,7%
	-€ 161.307,70
	X

	50
	60
	Centro Diurno socio - educativo e riabilitativo
	-
	€ 125.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 125.000,00
	

	52
	60
	2 Centri diurni socio - educativi e riabilitativi
	-
	€ 918.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 918.000,00
	

	55
	92
	Servizio per l'integrazione scolastica dei diversamente abili
	-
	€ 360.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 360.000,00
	X

	62
	52
	Centro socio educativo integrato per minori
	-
	€ 436.131,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 436.131,00
	Start up

	63
	92
	Trasporto scolastico per diversamente abili
	Affidamento a terzi
	€ 180.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 180.000,00
	X

	70
	72
	Centro di accoglienza a bassa soglia
	-
	€ 300.000,00
	€ 166.711,89
	€ 133.288,11
	€ 300.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	72
	102
	Progetto di prevenzione e sensibilizzazione
	-
	€ 120.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 120.000,00
	

	78
	77
	Centro di pronta accoglienza per adulti
	-
	€ 530.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 530.000,00
	

	88
	Altro
	Taranto oltre confine
	affidamento a terzi
	€ 117.375,00
	€ 91.706,77
	€ 11.182,25
	€ 102.889,02
	87,7%
	€ 14.485,98
	X

	98
	Altro
	Equipe integrata abuso e maltrattamento
	In economia
	€ 256.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 256.000,00
	

	99
	107
	Centro Antiviolenza e servizio di telefonia
	-
	€ 250.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 250.000,00
	

	TOTALE
	€ 9.233.569,02
	€ 2.230.135,53
	€ 1.284.398,21
	€ 3.514.533,74
	€ 38,06
	€ 5.719.035,28
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Sono 9 i Centri diurni per minori per i quali vengono pagate rette dal Comune di Taranto per l’accoglienza di 175 utenti.

Nel 2011 è stato affidato con gara d’appalto la gestione del centro diurno integrato per minori, ma questo non è ancora attivo.

Complessivamente sono 2 i centri diurni per disabili ai quali il comune di Taranto ha affidato la gestione a terzi: i centri ospitano 45 utenti, coprendo al 100% la ricettività. I centri sono aperti tutto l’anno per 6 giorni a settimana. Nello specifico, il Centro diurno “Luana Finotto” per persone con problematiche psico–relazionali ha ospitato, nel 2011, 15 utenti. È un centro diurno socio–educativo e riabilitativo, localizzato nel quartiere “Lama – Talsano - San Vito” finalizzato al mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia della persona e al sostegno della famiglia. Il Centro ospita persone con problematiche psico-relazionali che necessitano anche di prestazioni riabilitative a carattere socio–sanitario. Il centro diurno “Peppino Mesto”, per persone con disabilità, accoglie invece 30 utenti. Il Centro persegue diversi obiettivi, tra cui garantire iniziative per la promozione culturale e l'educazione permanente dei portatori di disabilità; svolge funzione riabilitativa ed educativa attraverso l'elaborazione e l'attuazione di progetti individualizzati ad alta valenza di integrazione socio sanitaria; favorisce la crescita evolutiva delle persone con disabilità in prospettiva di una costante socializzazione. 

Sono 500 le persone anziane che nel 2011 hanno partecipato alle attività organizzate dai Centri Aperti Polivalenti per anziani presenti sul territorio attraverso 3 unità di offerta. I CAP sono aperti mediamente 6 volte al giorno per tutto l’anno, e gli anziani possono accedervi dietro compilazione di modulo di domanda. Complessivamente il costo dei CAP anziani ha previsto un impegno di spesa pari a € 370.000,00.

Il Centro di accoglienza per adulti, inserito nell’ambito del Piano degli Investimenti, ha ricevuto il finanziamento dei fondi FESR 2007-2013 ed è stata dunque avviata la ristrutturazione dello stabile. Non appena si termineranno i lavori, si procederà con l’affidamento mediante bando.

I Centri di accoglienza a bassa soglia in favore di persone con problemi di dipendenze hanno un’utenza fissa di circa 14 persone ed una significativa utenza con fruizione breve del servizio che arriva fino a 2.400 persone, con un costo sostenuto nel 2011 (liquidazioni) pari a € 43.829,31.

Taranto oltre confine, un servizio finanziato con il precedente PdZ in collaborazione con la Caritas diocesana ed altri enti attuatori, ha cessato le sue attività nel 2011. Ha offerto servizi di aiuto a beneficio di soggetti immigrati, profughi, richiedenti asilo politico e bisognosi di protezione umanitaria. Tra le attività principali realizzate nel progetto si sono svolti: 

· servizi alla persona (vitto e alloggio);

· accompagnamento ai servizi del territorio (Sistema Sanitario Regionale, Anagrafe per documento di identità);

· mediazione linguistica e culturale;

· alfabetizzazione della lingua italiana;

· attività di sensibilizzazione nei confronti delle politiche migratorie;

Sull’assistenza specialistica scolastica ed extrascolastica per bambini/ragazzi disabili, nel 2011 a questo servizio hanno avuto accesso 130 utenti. L’assistenza viene svolta in 6 giornate settimanali distribuita per circa 44 settimane annue. È in atto una Convenzione con AIPD (Associazione Italiana Persone Down) ad integrazione del servizio di Assistenza Specialistica già erogato. 

Nel 2011, nel periodo di sospensione dell’attività scolastica, sono state realizzate attività estive, da luglio agli inizi di settembre, in modo da favorire la più ampia fruizione da parte dei minori segnalati, in una prospettiva di piena integrazione sociale. Le attività proposte hanno riguardato l’organizzazione di 5 campi solari in moduli di soggiorni semiresidenziali in località limitrofe, collinari o marine, presso strutture o stabilimenti balneari adeguati allo scopo, in grado di assicurare i servizi necessari all’iniziativa. 
Ciascun campo solare, della durata di due settimane, con esclusione dei giorni festivi, ha interessato gruppi di massimo 40 minori, opportunamente aggregati per fasce di età, prevedendo specifico programma di animazione, completo di attività ludico-ricreative e sportive, e si è svolto ogni giorno dalle ore 8.30 alle ore 17.00. La spesa sostenuta è stata di € 53.253,69.

Asili nido

Per quanto riguarda l’area dei servizi per la prima infanzia, sono stati 345 nel 2011 i bambini fino ai 36 mesi che hanno trovato accoglienza presso gli asili nido. Nel 91,3% dei casi si tratta di frequenza agli asili nido comunali, mentre altri 30 bambini sono stati accolti nel nido “Mar Grande”, ubicato all’interno della Stazione Navale della Marina Militare di Taranto. Il “sistema asilo nido”, offerto direttamente dal Comune di Taranto, si compone di 9 strutture con una ricettività complessiva di 450 posti funzionante per 6 giorni settimanali garantendo 6 ore giornaliere. Nel 2011 sono stati impegnati complessivamente sul sistema (gestione diretta e indiretta) € 4.149.446,90, ovvero in media € 12.027,30 per ogni bambino inserito nell’anno. Sono 95 gli educatori/operatori socio educativi impiegati nel servizio, 82 all’interno dei nidi comunali, il restante 13,6% nella struttura convenzionata. [Tav. 2.5]

Tav. 2.5 - Elenco interventi relativi all’area prima infanzia
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	23
	90
	*Centro ludico per la prima infanzia
	Affidamento a terzi
	€ 1.485.000,00
	€ 1.485.000,00
	€ 0,00 
	€ 1.485.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	103
	53
	Asili Nido
	 
	€ 16.773.142,00
	€ 2.618.725,75
	€ 4.149.446,90
	€ 6.768.172,65
	40,4%
	€ 10.004.969,35
	X

	TOTALE
	€ 18.258.142,00
	€ 4.103.725,75
	€ 4.149.446,90
	€ 8.253.172,65
	45,20
	€ 10.004.969,35
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Va segnalato l’importante finanziamento regionale al quale ha avuto accesso il sistema di offerta dei nidi comunali; il finanziamento, per la ristrutturazione e l’ampliamento dei nidi è stato ricevuto partecipando all’Avviso pubblico BURP n. 88 del 05/06/2008, riguardante il Piano straordinario degli asili nido e servizi per l’infanzia. Grazie al Bando “Finanziamento di asili nido comunali e di progetti pilota per asili nido aziendali presso enti pubblici, si è ottenuto un investimento complessivo di € 1.276.000,00 ed una partecipazione finanziaria con fondi comunali pari al 15%. 

Servizi residenziali

Quasi tutti i servizi comunitari vengono gestiti con affidamento a terzi; le pratiche di ricovero in strutture educative e socio-assistenziali, così come gli interventi indifferibili, vengono gestiti direttamente dal personale dei Servizio Sociale comunale. Complessivamente sul biennio di attuazione del PdZ sono stati impegnati per la residenzialità € 9.500.000,00, il 55.3% dei quali effettuati nel 2011. [Tav. 2.6]

Tav. 2.5 - Elenco interventi relativi al welfare residenziale
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	14
	48
	Ricoveri in strutture educative assistenziali ed interventi indifferibili
	In economia
	€ 10.400.000,00
	€ 3.700.000,00
	€ 4.200.000,00
	€ 7.900.000,00
	76,0%
	€ 2.500.000,00
	X

	29
	6
	Integrazioni rette per strutture residenziali
	Affidamento a terzi
	€ 1.050.000,00
	€ 350.000,00
	€ 350.000,00
	€ 700.000,00
	66,7%
	€ 350.000,00
	X

	41
	64
	Casa Alloggio "Casa degli Anziani"
	affidamento a terzi
	€ 200.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 200.000,00
	

	46
	102
	Contributi Economici ad integrazione rette per prestazioni residenziali
	In economia
	€ 315.000,00
	€ 105.000,00
	€ 140.000,00
	€ 245.000,00
	77,8%
	€ 70.000,00
	X


	57
	55
	Comunità Alloggio per il Dopo di Noi
	-
	€ 450.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 450.000,00
	 

	69
	70
	Casa per la Vita per persone con problematiche psicosociali
	Affidamento a terzi
	€ 684.000,00
	€ 0,00
	€ 570.000,00
	€ 570.000,00
	83,3%
	€ 114.000,00
	X


	86
	76
	Alloggio Sociale per adulti in difficoltà
	affidamento a terzi
	€ 85.000,00
	€ 85.000,00
	€ 0,00
	€ 85.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	start up

	87
	altro
	Ostello del viandante e del pellegrino
	In economia
	€ 210.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	100,0%
	 
	X

	90
	81
	Casa rifugio per donne e minori vittime della tratta
	affidamento a terzi
	€ 210.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 210.000,00
	 

	101
	 
	Casa Rifugio per donne e minori vittime di violenza
	Affidamento a terzi
	€ 298.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 298.000,00
	 

	TOTALE
	€ 13.902.000,00
	€ 4.240.000,00
	€ 5.260.000,00
	€ 9.500.000,00
	€ 68,34
	€ 4.192.000,00
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Sono stati 295 i minori istituzionalizzati presso strutture socio-educative su disposizione della Magistratura minorile, sostenendo una spesa effettiva complessiva di € 4.041.152,07 di cui € 3.800.000,00 a carico del Bilancio Comunale ed € 241.152,07 su fondi statali, con una spesa media annua per minore di € 13.698,82.

Le strutture destinate all'accoglienza dei minori sottoposti a provvedimenti giudiziari, vittime di maltrattamenti o abusi, con le quali l’Amministrazione ha rapporti di convenzione, concorrono al perseguimento degli obiettivi di promozione del benessere dei bambini maltrattati. A tal proposito va anche detto che Il Comune di Taranto, a seguito dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, deve, inoltre, soddisfare tutti gli interventi necessari a fronteggiare lo stato di emergenza umanitario dei minori appartenenti ai paesi del Nord Africa. Per gli stranieri affluiti negli ultimi tempi in Italia, a seguito dell'emergenza Nord Africa, si è registrata la presenza di un gran numero di minori non accompagnati. È stata così concordata con le Amministrazioni locali una procedura operativa secondo la quale il minore straniero sbarcato sul territorio italiano ed identificato dalle autorità di Pubblica Sicurezza viene affidato dal Tribunale per i Minori alle comunità educative che hanno dichiarato disponibilità a tale accoglienza. La procedura di inserimento è monitorata dal Ministero dell'Immigrazione tramite la compilazione di schede operative da parte dell'Ente Civico, che accerta gli inserimenti degli stessi minori nelle strutture territoriali. Nel 2011 le comunità educative disponibili sono 3. I ragazzi inseriti in queste strutture d’accoglienza, in età dai 14 ai 18 anni, stanno frequentando corsi di alfabetizzazione, per poi integrare il nuovo percorso di vita con corsi di formazione per l'apprendimento di attività lavorativa.

Sono 25, inoltre, le persone inserite presso 8 strutture residenziali per disabili (RSSA) per le quali l’Ente sostiene il pagamento di rette. La spesa effettiva sostenuta nell’anno è pari a € 84.555,22, mediamente pari a € 3.382,21 per ogni persona accolta nell’anno. Gli inserimenti avvengono tramite il percorso di valutazione delle UVM Distrettuali.

Analoghe procedure seguono gli inserimenti degli anziani presso RSSA che per l’anno di riferimento hanno riguardato un’utenza più cospicua rispetto alle persone disabili. Sono infatti 100 le persone anziane che sono state accolte nel 2011 in 15 strutture ubicate sul territorio comunale ed extra comunale. La spesa sostenuta sulle rette è pari a €314.741,52.

Occorre riportare, inoltre, che l’Amministrazione Comunale ha inteso partecipare all’Avviso Pubblico della Regione Puglia per la presentazione di progetti innovativi e sperimentali finalizzati a istituzione di Casa Alloggio e Centro Diurno per anziani “Casa Anziani”, conseguendo un finanziamento complessivo pari a € 977.878,90. Tale finanziamento è condizionato da un co-finanziamento comunale pari ad € 270.500,02 che verrà utilizzato al compimento delle opere di ristrutturazione dell’immobile.

Sempre nel 2011 è stata espletata la procedura di gara per individuare l’Ente a cui affidare la gestione dell’Alloggio sociale per adulti in difficoltà e sono in corso le procedure di perfezionamento degli atti per l’autorizzazione all’affidamento del servizio. Nel 2012 è prevista la stipulazione del contratto e quindi l’attivazione del servizio. Si tratta di una struttura residenziale che offre una risposta, di norma temporanea, alle esigenze abitative e di accoglienza alle persone con difficoltà di carattere sociale, prive del sostegno familiare o per le quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o permanentemente impossibile o contrastante con il progetto individuale. La permanenza nella struttura è di norma limitata ad un periodo massimo di 6 mesi. L’alloggio sociale ha caratteristiche funzionali ed organizzative orientate al modello comunitario e svolge, prevalentemente, attività socio-educative volte allo sviluppo dell’autonomia individuale e sociale, nonché all’inserimento e reinserimento sociale e lavorativo. La somma impegnata per il triennio è pari a € 85.000,00.

Interventi monetari

La particolare e complessa condizione socio – lavorativa - ambientale della città di Taranto ha forti ripercussioni sulla vita quotidiana della popolazione “fragile” che accede ai Servizi Sociali. appare evidente che l’Ambito ha continuato a garantire azioni di contrasto alal povertà per lo più mediante le forme di sostegno economico. Dei 10.526.585,46 euro programmati nel PdZ per tutta la triennalità per i servizi afferenti all’area degli interventi monetari, al 2011 rimangono da utilizzare somme pari al 16,3%. [Tav. 2.7]

Tav. 2.7 - Elenco interventi relativi all’area interventi monetari e contrasto alla povertà
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	2
	102
	Contributi alternativi per famiglie con minori
	In economia
	€ 531.159,00
	€ 150.312,00
	€ 180.847,00
	€ 331.159,00
	62,3%
	€ 200.000,00
	X

	5
	102
	Contributi Abitativi
	In economia
	€ 840.000,00
	€ 240.000,00
	€ 461.353,95
	€ 701.353,95
	83,5%
	€ 138.646,05
	X

	6
	102
	Servizio Civico per famiglie con minori
	Affidamento a terzi
	€ 387.818,00
	€ 357.818,50
	€ 0,00 
	€ 357.818,50
	92,3%
	€ 29.999,50
	X

	9
	102
	Farmaci
	In economia
	€ 150.000,00
	€ 75.000,00
	€ 75.000,00
	€ 150.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	16
	102
	Progetto Borse Lavoro
	Affidamento a terzi
	€ 492.457,80
	€ 492.457,80
	€ 0,00 
	€ 492.457,80
	100,0%
	€ 0,00
	X

	17
	102
	Inserimento lavorativo - tutoraggio
	Affidamento a terzi
	€ 1.200.000,00
	€ 1.200.000,00
	€ 0,00 
	€ 1.200.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	18
	102
	Tirocini Formativi
	Affidamento a terzi
	€ 931.755,96
	€ 931.755,96
	€ 0,00 
	€ 931.755,96
	100,0%
	€ 0,00
	Start up

	25
	102
	Erogazione latte formulato
	In economia
	€ 210.000,00
	€ 70.000,00
	€ 70.000,00
	€ 140.000,00
	€ 0,00 
	€ 51.302,12
	X

	28
	103
	Soggiorni di Vacanza e Cura (Bonus vacanza)
	Affidamento a terzi
	€ 180.000,00
	€ 50.000,00
	€ 60.000,00
	€ 110.000,00
	61,1%
	€ 70.000,00
	X

	40
	102
	Vaucher Assistenza
	In economia
	€ 270.000,00
	€ 180.000,00
	€ 0,00 
	€ 180.000,00
	66,7%
	€ 90.000,00
	start up

	58
	altro
	Contributi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche
	In economia
	€ 450.000,00
	€ 100.000,00
	€ 100.000,00
	€ 200.000,00
	44,4%
	€ 250.000,00
	X

	59
	altro
	Adeguamento centralini per persone non vedenti
	In economia
	€ 100.000,00
	€ 0,00
	€ 33.000,00
	€ 33.000,00
	33,0%
	€ 67.000,00
	X

	67
	102
	Borse lavoro in favore di soggetti psichiatrici
	In economia
	€ 140.000,00
	€ 0,00
	€ 50.000,00
	€ 50.000,00
	35,7%
	€ 90.000,00
	X

	77
	102
	Contributi per l'affitto
	-
	 
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	 
	

	79
	102
	Contributi economici straordinari
	In economia
	€ 3.000.000,00
	€ 1.450.000,00
	€ 2.012.946,50
	€ 3.462.946,50
	115,4%
	-€ 462.946,50
	X

	80
	102
	Contributi per l'inserimento lavorativo di ex detenuti
	affidamento a terzi
	€ 150.000,00
	€ 198.835,18
	€ 0,00 
	€ 198.835,18
	132,6%
	-€ 48.835,18
	start up

	81
	102
	Borse Lavoro/Tirocini Formativi per inserimento o reinserimento lavorativo delle persone in condizioni di disagio economico
	-
	€ 700.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 700.000,00
	

	83
	Altro
	Orto Sociale
	-
	€ 120.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 0,00
	

	84
	102
	Buoni Servizio per famiglie con minori
	affidamento a terzi
	€ 271.681,52
	€ 226.681,52
	€ 0,00 
	€ 226.681,52
	83,4%
	€ 45.000,00
	start up

	100
	102
	Contributi economici e/o inserimenti lavorativi per donne vittime di violenza abuso e/o maltrattamento
	-
	€ 360.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 360.000,00
	

	107
	 
	Cofinanziamento progetto Famiglie Numerose
	-
	€ 41.713,18
	€ 41.713,18
	€ 0,00 
	€ 41.713,18
	100,0%!
	€ 0,00
	X

	TOTALE
	€ 10.526.585,46
	€ 5.764.574,14
	€ 3.043.147,45
	€ 8.807.721,59
	83,67
	€ 1.580.165,99
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Una delle maggiori e pressanti richieste di sostegno da parte dei cittadini che si rivolgono al servizi sociali riguarda la problematica abitativa.

L'Amministrazione Comunale di Taranto, nel corso dell' anno 2008, ha approvato il Regolamento per l'erogazione di contributi abitativi in favore di cittadini e nuclei raggiunti da ingiunzioni di sfratto, sgomberi, situazioni di inadeguatezza logistica degli ambienti, sovraffollamento o incapacità economica a sostenere le spese di fitto. L'intervento, a seguito di un’ulteriore modifica al regolamento, prevede l'erogazione di una somma mensile elevata a € 300,00 per la durata massima di un anno, da destinare a coloro che, avendone i requisiti, accedono al benefici a condizione che si impegnino autonomamente nella ricerca di un nuovo alloggio e provvedano alla Registrazione del Contratto di locazione. La sperimentazione avviata ha dato esito positivo consentendo di sostenere un congruo numero di famiglie. Per tale motivazione l'Amministrazione Comunale ha riconfermato il servizio anche nell’attuazione del PdZ 2010/2012, potenziandolo e ampliandolo, nell'intento di garantire adeguate condizioni di vita e, nel contempo, favorendo la valorizzazione delle risorse individuali e di autogestione nonché le semplici forme di educazione alla legalità attraverso il rispetto delle norme sulla registrazione dei contratti. Il servizio si basa sull’erogazione di un contributo economico alle famiglie che presentano una apposita istanza, previa valutazione della sussistenza delle condizioni di emergenza abitativa nei casi di gravi e comprovate situazioni di debolezza sociale ed economica. Nel corso dell’anno 2011 sono state istruite 326 pratiche per la somma complessiva di € 461.353,95, impegnando in media per ognuna nell’anno € 1.415,19.

Anche i contributi economici straordinari sono un intervento consolidato nel tempo e particolarmente richiesto da un gran numero di cittadini in stato di precarietà economica o colpiti da eventi straordinari che hanno determinato situazioni a rischio. L’intervento prevede l’erogazione di contributi monetari attraverso il Servizio Sociale Territoriale a nuclei familiari che si trovano in stato di disagio economico o che non dispongono di risorse sufficienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni primari o che si trovano in occasionali situazioni di emergenza. L'istruttoria è curata dall'assistente sociale a seguito di un’indagine e di una specifica valutazione in rapporto al tipo di bisogno e alle condizioni economiche della famiglia del richiedente. Le somme erogate vengono stabilite in osservanza delle prescrizioni previste nel Regolamento sui Servizi Socio Assistenziali e in rapporto alle disponibilità di Bilancio. Data la particolare situazione socio economica della città si è registrato un considerevole aumento delle richieste. Sono stati seguiti n. 2105 utenti e/o famiglie per un importo complessivo di € 2.012.946,50.

Nel 2011 i contributi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche sono stati erogati ad 80 beneficiari per una spesa effettiva di € 143.543,39, pari a € 1.794,29 per beneficiario. 

Il sistema degli interventi monetari descrive un panorama di interventi che deve essere letto in ogni caso trasversalmente a più target di utenza, in particolar modo per quelli destinati al sostegno delle famiglie.

Nel 2011 è stato predisposto un Avviso Pubblico per acquisire le istanze nell’ambito del Programma di Interventi Locali per le Famiglie numerose. Il Comune, per poter accedere alle premialità, ha potenziato l’intervento regionale di € 166.852,74 con risorse proprie, cofinanziando per un importo pari a € 41.713,18 e garantendosi anche una premialità. L’erogazione dei contributi è stata prevista nel 2012. 

A seguito di Bando Regionale sulla Prima Dote per i nuovi nati, la Direzione Servizi Sociali ha posto in essere le procedure finalizzate alla redazione di una apposita graduatoria per l’attribuzione del beneficio che consiste nell’erogazione di una somma massima di Euro 2.400,00 per i nuclei disagiati che hanno al proprio interno un minore da 0 a 36 mesi.

Sono pervenute 622 istanze liquidati contributi per un importo complessivo di circa 500.000,00 Euro a favore dei primi 229 cittadini presenti in graduatoria.

Nel 2011 si è conclusa la prima sperimentazione del Servizio Civico. Sono stati avviati all’attività 98 utenti del Servizio Sociale che, per un periodo di 6 mesi hanno beneficiato di un contributo netto mensile di € 450,00. Nel corso dell’anno sono state espletate le procedure di Avviso Pubblico per l’affidamento della gestione del servizio ad una Associazione di Volontariato che erogherà il contributo agli interessati sotto forma di vouchers. Il servizio si connota come intervento economico di sostegno collegato ad una prestazione in ambito di servizi di utilità sociale in favore della collettività quali:

- 
Servizio di custodia vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche (palestre, biblioteche, scuole ecc.);

- Servizio di vigilanza presso le Scuole con sede nel territorio comunale;

- Servizio di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico;

- 
Servizio di custodia e pulizia dei Centri Sociali (custodia, apertura, chiusura, pulizia dei locali e delle annesse attrezzature);

- Servizio di piccole manutenzioni degli edifici pubblici comunali.

Il Servizio è rivolto a famiglie con minori in stato di indigenza, prive di occupazione, aventi i requisiti previsti per l’accesso all’assistenza economica, idonei allo svolgimento di un’attività lavorativa, nella fascia d'età 18 – 54 anni. Il Servizio ha l’obiettivo di:

- disincentivare ogni forma di mero assistenzialismo;

- 
promuovere e valorizzare la dignità della persona in difficoltà favorendo l'inclusione sociale mediante un impegno a favore della collettività;

- 
sostenere economicamente le famiglie con minori al fine di garantire un tenore di vita adeguato e decoroso.

La 
presentazione delle domande da parte dei cittadini in stato di indigenza interessati a svolgere servizio civico, privi di occupazione e abili al lavoro, può essere richiesto su apposito modulo disponibile presso i Servizi Sociali comunali, corredata da certificazione medica comprovante l’idoneità fisica al lavoro oltre alla documentazione richiesta per l’assistenza economica. La somma liquidata complessivamente tra il 2010 ed il 2011 è stata di € 159.534,87. 

Nell'ambito della Legge 285/97, sono stati predisposti buoni servizio a favore di famiglie con minori. Intervento principalmente a sostegno del contrasto alla povertà, i buoni-servizio si pongono in alternativa all'erogazione di contributi in denaro al fine di offrire ai nuclei familiari con minori l'opportunità di acquistare beni di prima necessità.

Il servizio prevede la realizzazione di azioni e interventi finalizzati a:

- 
superare la tradizionale forma di assistenza attivando percorsi diretti nella soluzione dei problemi di contingenza;

- 
realizzare interventi mirati al soddisfacimento del bisogno reale (fornitura di cibo, ecc.);

- 
ottimizzare la spesa pubblica in modo tale da indirizzarla al soddisfacimento dei bisogni più urgenti;

- 
superare i limiti connessi al Banco Alimentare e alle altre forme di assistenza per bisogni primari.

L’intervento consiste nell’erogazione di buoni o di una “card” spendibili in negozi alimentari, discount e supermercati appositamente convenzionati. La realizzazione è ancora in fase di start-up e vede un impegno finanziario pari a € 226.681,52.

Sia il servizio di inserimento lavorativo – tutoraggio per adolescenti compresi nella fascia 16/18 anni che il servizio Borse lavoro, sono due progetti inseriti nel Piano Sociale di Zona con lo scopo di:

- sostenere i minori in condizioni di disagio evolutivo e familiare, a rischio di devianza o entrati nel circuito penale;

- prevenire condizioni di rischio evolutivo; 

- sostenere l’autonomia e stimolare l’espressione di potenzialità e di competenze; 

- accompagnare il ragazzo in positivi percorsi di socializzazione e formazione, stimolando adeguati livelli di responsabilizzazione e motivazione. 

L’esperienza dell’intervento si realizza attraverso tirocini formativi - borse lavoro individuali in azienda per la durata di 6 mesi, con impegno orario massimo mensile per ciascun adolescente pari a 100 ore e corresponsione di incentivo economico. La durata del progetto è triennale e per dare continuità allo stesso e non disperdere i risultati raggiunti è stato previsto un altro progetto simile (Tirocini Formativi) per il quale sono in corso le procedure di gara. Per il primo progetto, a partire dal 2011, sono stati coinvolti 80 adolescenti ai quali sono stati destinati mediamente € 2.140,03 (liquidazione dell’intervento € 203.203,01), per le borse lavoro sono stati interessati 46 adolescenti liquidando risorse per € 103.624,02, pari a € 2.252,69/adolescente. 

Sono state erogate, inoltre, borse lavoro a favore di n. 10 utenti psichiatrici, per agevolare i soggetti con disabilità lieve o media nell’impiego in attività lavorative in Aziende private o in Cooperative Sociali cercando di raggiungere una maggiore autonomia individuale. La somma stanziata nel 2011 è pari a € 50.000,00.

Il Comune ha realizzato interventi a favore di ex detenuti finalizzati al perseguimento dei seguenti obiettivi:

- rimozione delle condizioni di emarginazione e di disadattamento;

- 
sostegno e accompagnamento, al momento delle dimissione dal carcere, nell’attivazione di percorsi di ricerca di lavoro e di recupero di una dimensione relazionale;

- sviluppo e sostegno di attività formative e occupazionali;

- 
promozione dell’autonomia della persona attraverso l’esperienza delle borse lavoro;

- 
restituzione di un ruolo attivo e di partecipazione sociale alle persone con precedenti penali;

- prevenzione delle devianze e delle recidive;

- promozione e sviluppo delle forme di reinserimento sociale.

Il progetto prevede l’erogazione di 8 borse lavoro, per ogni anno di attuazione del servizio, del valore di € 500,00, per un massimo di 6 mesi. Nel 2011 è stato predisposto il bando di gara dalla Direzione Servizi Sociali 

Il contributo alternativo - progetto “Famiglia Insieme” è un intervento che stabilisce un turnover delle famiglie da seguire e mira a sostenere quei nuclei familiari con minori a carico destinatari di provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile, per problematiche relative ad una parziale incapacità genitoriale abbinata al disagio socio-economico. Tale progetto vuole compiere, sul bacino d’utenza descritto, un percorso che, partendo dal recupero, passa alla prevenzione mirando ad una forma più strutturata di promozione delle energie della famiglia tramite aiuti quali il sostegno psicologico, nonché l’erogazione di contributi economici finalizzati a riconoscere l’adolescente e/o il bambino nei loro bisogni. Alimentare una politica di rinforzo psico-sociale e di sostegno economico lì dove le contingenze situazionali lo richiedono, non significa attivare una politica di assistenza, ma di “equità sociale” poiché tali interventi promuovono quelle misure che contribuiscono a migliorare la qualità di vita di molte famiglie, che sono rese più autonome e più capaci di fronte alla difficile gestione di vita quotidiana. I minori destinatari del progetto nel 2011 sono 202. Grazie ai fondi della L. 285 è stato possibile per lo stesso anno dare continuità al servizio con un impegno pari a € 180.847,00, ossia poco meno di € 900,00 a minore.

Tra le forme di sostegno economico indiretto ai nuclei familiari, il Comune di Taranto, accanto alla erogazione diretta di somme in denaro, anche per il 2011 ha assicurato la fornitura di farmaci non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale destinati a nuclei familiari in situazioni di precarietà economica e sanitaria che, su specifica indicazione medica, risultino indispensabili e necessari per la cura di varie patologie. L’Amministrazione comunale provvede pertanto ad assicurare a tali cittadini la fornitura diretta dei farmaci prescritti attraverso la collaborazione di numerose Farmacie della città che hanno sottoscritto specifica convenzione con il Comune di Taranto, garantendo così un servizio di prima necessità alla persona e il diritto alla salute. In sintesi, il servizio persegue i seguenti obiettivi:

- sostenere la continuità dell’intervento per tutto l’anno;

- incrementare percentualmente il numero dei soggetti beneficiari;

- 
privilegiare l’erogazione diretta dei servizi piuttosto che l’erogazione di somme di denaro per l’ottimizzazione della spesa.

L’intervento è stato destinato a 335 persone per una spesa di € 75.000,00, ovvero media per utente di € 223,88 annui.

Uno degli interventi previsti dal Regolamento Comunale sui servizi socio-assistenziali, inglobato nel PdZ, è l'erogazione di latte formulato in favore di minori nella fascia di età 0-6 mesi appartenenti a nuclei familiari che vivono situazioni di disagio economico. Gli obiettivi che si intendono perseguire riguardano il sostegno alla natalità e maternità oltre che un sostegno strettamente economico. I minori che nel 2011 hanno beneficiato di tale servizio sono stati circa 250 con liquidazioni di fondi del PDZ nell’anno pari ad un importo di € 50.345,96; ogni bambino ha beneficiato mediamente nell’anno di una sostegno pari a poco più di € 200,00.

A questi si aggiungono altri interventi predisposti successivamente all’approvazione del Piano di Zona, in risposta a particolari situazioni di emergenza sul territorio sociale che va ad integrare il sistema degli interventi monetari. 

La temporanea chiusura della discarica dove confluiscono gli scarti del ferro ha determinato forti disagi agli operatori impegnati nella raccolta di tale metallo che non hanno potuto beneficiare, per un lungo periodo di tempo, dei minimi introiti derivanti dalla attività citata. Per arginare le difficoltà nel soddisfacimento dei bisogni primari delle famiglie coinvolte nella problematica, l’Amministrazione Comunale ha acquistato e distribuito Gift Card destinate all’acquisto di alimentari a 97 cittadini coinvolti per una spesa totale di € 9.700,00. 

Inoltre, a seguito di accordo stipulato tra l’amministrazione Comunale di Taranto e l’Acquedotto Pugliese, è stato possibile assicurare il ripristino dell’erogazione idrica a numerose famiglie abitanti in alcuni stabili della città. È stato erogato un contributo di € 100,00 alle famiglie indigenti che hanno inoltrato istanza ai Servizi Sociali oltre alla quota mensile di € 20,00 accreditati direttamente all’Acquedotto Pugliese. Sono state istruite n. 304 istanze per un totale di € 58.140,00. 

A causa di una ordinanza emessa dall’ASL di Taranto, è stata vietata l’attività di coltura di mitili nel 1° seno di Mar Piccolo. Tale provvedimento ha determinato la crisi occupazionale dei miticoltori e il conseguente disagio socio-economico delle famiglie di tali lavoratori. La Direzione Servizi Sociali, in collaborazione con il Consorzio Ittico Tarantino, ha ritenuto di intervenire a sostegno di tali nuclei erogando un contributo straordinario una tantum a 199 operatori del settore colpiti dal divieto emesso dalla ASL. La somma erogata ammonta a € 199.000,00. 

Responsabilità genitoriali

Riguardo gli interventi legati alle responsabilità familiari complessivamente sono stati impegnati nel periodo 2010/2011 € 1.069.412,48, pari al 39,3% delle risorse complessivamente impegnate per il triennio. [Tav. 2.8]

Tav. 2.8 - Elenco interventi relativi all’area sulle responsabilità familiari
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	3
	21
	Consulta F
	-
	€ 45.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 45.000,00
	

	4
	94
	Spazio Neutro – Mediazione familiare
	-
	€ 600.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 600.000,00
	

	7
	altro
	Ufficio Tempi e Spazi della città
	-
	€ 60.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 60.000,00
	

	8
	93
	Centro Ascolto famiglie
	affidamento a terzi
	€ 702.000,00
	€ 0,00
	€ 654.968,00
	€ 654.968,00
	93,3%
	€ 47.032,00
	start up

	10
	altro
	Banca del Tempo
	-
	€ 100.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 100.000,00
	

	11
	altro
	Contributi Economici a Famiglie adottive
	In economia
	€ 300.000,00
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 0,00
	

	12
	96
	Interventi di Affido Familiare e inserimento lavorativo in favore di minori affidati dai 18 ai 26 anni
	In economia
	€ 689.311,60
	€ 250.929,78
	€ 163.514,70
	€ 414.444,48
	60,2%
	€ 274.867,12
	X

	13
	altro
	Equipe integrata affido ed adozione e Ufficio adozione
	In economia
	€ 226.601,17
	 
	 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 226.601,17
	

	20
	altro
	Interventi di tutela del bambino malato
	Affidamento a terzi
	€ 450.000,00
	€ 450.000,00
	 
	€ 450.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	start up

	TOTALE
	€ 2.722.912,77
	€ 250.929,78
	€ 818.482,70
	€ 1.069.412,48
	39,27
	€ 1.078.633,77
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Nel 2011 è assicurato il funzionamento del Servizio sugli affidi e le adozioni attraverso le attività svolte dal già menzionato Servizio Psicologico comunale. Come previsto dall’art. 19 del Regolamento sui servizi socio-assistenziali, in attuazione alla legge 149 a modifica della legge 184/83, l’Ente eroga un contributo alle famiglie affidatarie; per i parenti obbligati al mantenimento dei minori sono stati stabiliti parametri reddituali, al fine della corresponsione del contributo stesso. I minori segnalati dal Servizio Sociale di base e affidati a famiglie sono stati 64, rivenienti da tutti i quartieri cittadini e soggetti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria. La spesa comunale impegnata sugli interventi di Affido Familiare e inserimento lavorativo in favore di minori affidati dai 18 ai 26 anni, per l’anno 2011 ammontano a € 163.514,70

L'Ambito della città di Taranto non dispone di spazi destinati alle famiglie. Prioritario è pertanto l'obiettivo di prevedere l’attivazione di un Centro Ascolto per la famiglia con la finalità di offrire ai genitori servizi di formazione, consulenza e sostegno alla genitorialità oltre che un luogo fisico a loro destinato e dedicato. Il centro avrà la funzione di intervenire in maniera specifica nella promozione del benessere dell’intero nucleo familiare, sostenendo la coppia, il nucleo familiare e ogni singolo componente nella fase del ciclo di vita di vita, facilitando la formazione di un’identità genitoriale finalizzata ad una scelta consapevole e responsabile della maternità e della paternità; favorendo la capacità dei genitori di relazionarsi con gli altri e con l’ambiente circostante, stimolando la capacità di organizzare l’autonomia di ognuno, nonché l’elaborazione e la conduzione di propri progetti di vita in armonia con il proprio ruolo genitoriale. Si tratta di uno spazio polivalente che avrà il compito di assolvere incarichi che possono agevolare ogni genere di situazione problematica cui un nucleo familiare si trova ad affrontare nelle differenti fasi di crescita dei figli. Il centro ha la principale funzione di migliorare e indirizzare i nuclei familiari seguiti verso una positiva "qualità della relazione tra genitori e figli, matrice fondamentale da cui si sviluppano le competenze cognitive". Il servizio prevede anche di realizzare momenti di formazione e sensibilizzazione finalizzati alla promozione dell’auto mutuo aiuto. Per la sua attivazione nel 2011 è stata impegnata la somma di € 664.958,00, Il bando di gara è stato inoltrato al competente Ufficio Contratti per l’affidamento del servizio. 

Gli interventi di tutela del bambino malato mettono in atto azioni di sostegno psicologico nei riguardi del minore affetto da patologia medio - grave e della sua famiglia, al fine di alleviare la propria sofferenza e di sostenere i genitori affinché ritrovino un adeguato equilibrio di coppia per superare il disorientamento causato dall’evento (auto - aiuto per le famiglie). Ai piccoli pazienti saranno garantite le seguenti prestazioni:

 - interventi ludico-ricreativi in regime di ricovero, day hospital o domiciliari;

- terapie di gioco che garantiscano il diritto a vivere serenamente la propria infanzia o adolescenza, pur in presenza di malattie temporaneamente invalidanti.

Sono in corso le procedure di gara per l’affidamento del servizio per un impegno di spesa pari a € 450.000,00. Il Servizio sarà attuato nei Nosocomi locali del territorio di Taranto e presso il domicilio dei minori allettati.

Si temporeggia sull’istituzione delle Banche del Tempo preferendo incontrare la disponibilità del servizio attivato sul territorio da parte di alcuni enti del Terzo Settore, che lo stanno attivando attraverso il finanziamento regionale sull’associazionismo familiare. 

Altri interventi/servizi previste dal Piano di Zona 
Tra gli altri interventi realizzati nell’ambito del PdZ nel 2011 vanno segnalate considerate Le attività sportive e per il tempo libero come la Scuola Calcio. È un servizio che si propone come ottimo strumento educativo per la formazione psichica e fisica dei ragazzi ed è rivolto a 90 minori a rischio di devianza in fascia di età 6/18 anni segnalati dal Servizio Sociale decentrato. La spesa per l’anno 2011 è stata di € 91.466,40, investendo economicamente su ogni minore circa € 1.016,29. L’intervento per gli adeguamenti dei centralini a favore di persone non vedenti pur essendo stato attivato non ha proceduto all’erogazione di alcun contributo non avendo ricevuto alcuna istanza. [Tav. 2.9] 

Tav. 2.9 - Elenco interventi relativi ad altri interventi/servizi del Piano di Zona
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	3
	21
	Consulta F
	-
	€ 45.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 45.000,00
	

	21
	103
	Attività Sportive per minori
	Affidamento a terzi
	€ 285.279,60
	€ 285.279,60
	€ 0,00 
	€ 285.279,60
	100,0%
	€ 0,00
	X

	22
	103
	Servizi per il Tempo Libero
	Affidamento a terzi
	€ 390.000,00
	€ 390.000,00
	€ 0,00 
	€ 390.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	26
	altro
	*Scuola di Strada
	Affidamento a terzi
	€ 280.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 280.000,00
	

	59
	altro
	Adeguamento centralini per persone non vedenti
	In economia
	€ 100.000,00
	€ 0,00
	€ 33.000,00
	€ 33.000,00
	33,0%
	€ 67.000,00
	X

	74
	altro
	Unità Mobile di strada
	-
	€ 360.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 360.000,00
	

	75
	altro
	Centro informazione e consulenza
	-
	€ 60.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 60.000,00
	

	76
	102
	No Doping
	-
	€ 75.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 75.000,00
	

	83
	Altro
	Orto Sociale
	-
	€ 120.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 120.000,00
	

	105
	 
	Centro Studi Immigrazione
	In economia
	€ 18.000,00
	€ 0,00 
	€ 0,00 
	€ 0,00
	0,0%
	€ 18.000,00
	

	TOTALE
	€ 1.733.279,60
	€ 675.279,60
	€ 33.000,00
	€ 708.279,60
	40,86
	€ 1.025.000,00
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Azioni di sistema e Ufficio di Piano 
Complessivamente sono state impegnate a favore di azioni di sistema per il Piano di Zona nel periodo 2010/11 € 4.146.444,00, pari al 33,5% delle risorse complessivamente programmate sulla nuova triennalità. [Tav. 2.10] 

Le risorse destinate al funzionamento dell’Ufficio di Piano sono state completamente impegnate. 

Il personale dipendente comunale dedicato al Settore dei Servizi Sociali si costituisce di circa 70 persone (incluse le figure dirigenziali), molti dei quali decentrati presso gli uffici circoscrizionali). Nel 2011 i costi relativi al personale ammontano mediamente a € 28.075,31 per dipendente. 

Tav. 2.10 - Elenco interventi relativi ad azioni di sistema e UdP
	N.
	Art. Reg. 4/07
	Denominazione
	Modalità di gestione
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2010
	RISORSE IMPEGNATE AL 31/12/2011
	TOTALE RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	INC. % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE DA IMPEGNARE (RESIDUI)
	ATTIVAZIONE

	91
	altro
	Piano di Comunicazione Sociale
	-
	€ 40.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 40.000,00
	X

	102
	 
	Ufficio di piano 
	 
	€ 462.000,00
	€ 462.000,00
	€ 0,00 
	€ 462.000,00
	100,0%
	€ 0,00
	X

	106
	 
	Personale Direzione Servizi Sociali
	 
	€ 11.759.220,00
	€ 1.719.172,00
	€ 1.965.272,00
	€ 3.684.444,00
	31,3%
	€ 8.074.776,00
	X

	92
	altro
	Interventi di formazione e aggiornamento professionale rivolto ai dipendenti del Comune e dell'Asl di Taranto
	-
	€ 126.000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,0%
	€ 126.000,00
	

	TOTALE
	€ 12.387.220,00
	€ 2.181.172,00
	€ 1.965.272,00
	€ 4.146.444,00
	33,47
	€ 8.240.776,00
	


Fonte: nostre elaborazioni su schede di rendicontazione 2011 dell’Ambito di Taranto

Le risorse destinate al funzionamento dell’Ufficio di Piano sono state completamente impegnate. 

Il personale dipendente comunale dedicato al Settore dei Servizi Sociali si costituisce di circa 70 persone (incluse le figure dirigenziali), molti dei quali decentrati presso gli uffici circoscrizionali). Nel 2011 i costi relativi al personale ammontano mediamente a € 28.075,31 per dipendente. 

2.2 La dotazione infrastrutturale dell’ambito territoriale 

Nell'Ambito territoriale di Taranto esiste un sistema di strutture che offrono servizi socio-assistenziali e socio-sanitari a sostegno di minori, disabili, anziani, e persone con problematiche psico-sociali. 

Nella tabella 2.8 viene riportato il quadro complessivo delle strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie autorizzate e presenti nel comune di Taranto:

Tav. 2.8 – distribuzione delle strutture autorizzate per target d’utennza – Anno 2011

	Target
	Totale strutture con autorizzazione al funzionamento del Comune
	Variazione rispetto al 2010

	Minori e famiglia
	35
	+5

	Disabili
	3
	-

	Anziani
	9
	+1


Il sistema dell’offerta è particolarmente vasto e potenziato sull’area socio-educativa. Difatti, considerato il totale delle strutture del territorio comunale, si evince come siano in numero preponderante le strutture educative per minori autorizzate (35, con un incremento di 5 unità di offerta rispetto al 2010).

Il funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali che accolgono minori è subordinato al rilascio di autorizzazione del Comune competente per territorio: il Comune rilascia l'autorizzazione acquisendo preliminarmente il parere della Commissione di esperti al fine di verificare il possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di autorizzazione di strutture per minori. Periodicamente la stessa commissione effettua l’attività di vigilanza presso le strutture esistenti sul territorio cittadino, sia gestite da Cooperative Sociali che collaborano con il Civico Ente, sia da Organizzazioni che lavorano nel privato, al fine di constatare il permanere dei requisiti prescritti. La Direzione dei Servizi Sociali comunali stipula convenzioni della durata di un anno allo scopo di regolamentare i rapporti con le strutture territoriali che ospitano i minori.

Come accennato sopra, nel 2011 sono complessivamente 35 le strutture a sostegno dei minori e la famiglia che sul territorio comunale collaborano con l’Ente, e sono così distribuite: 

· n. 15 comunità educative (art.48 del R. reg. n. 4/2007) a regime residenziale;

· n. 1 comunità per gestanti e madri con figli a carico (art.74);

· n. 2 Gruppi appartamento per madri e gestanti con figli a carico (art.75);

· n. 9 Centri socio educativi diurni;

· n. 2 Asilo nido (oltre i 9 a gestione diretta comunali); 

· n. 1 Centro Ludico Prima Infanzia (art.90);

· n. 5 Ludoteche. 

Rispetto al quadro di offerta sullo stesso target di utenza dell’anno precedente, nel 2011 si sono aggiunte le autorizzazioni all'apertura ed al funzionamento di 2 comunità educative, 2 Centri Socio educativi diurni e 1 Ludoteca. [Tav. 2.9]
Tav. 2.9 - Elenco strutture area minori e famiglia autorizzate (pubbliche, private e convenzionate)

	n.
	Denominazione
	Ente titolare e/o gestore
	Sede legale 
	Indirizzo
	Capacità ricettiva (num.

posti)

come da autoriz.
	Data rilascio

autorizzazione

provvisoria
	Num.

Provv. to di

Aut.

definitiva
	Estremi

iscrizione

Registro

Regionale

	1
	Centro Soc. Educativo “PORTE APERTE”  art.52
	Coop. Soc. “PORTE APERTE
	Taranto

Via E.D'amore 47
	Via Oberdan 151-157

Taranto
	30
	/
	n. 654 del 25/11/2009
	n. 190 del 17/03/2010

	2
	Com .Ed. “IL SOGNO”

art. 48
	Coop. Soc. “PORTE APERTE
	Taranto

Via E.D'amore 47
	Via Oberdan 133

Taranto
	8
	n. 71 del 19/02/2004
	n. 369 del 19/05/2010

n. 245 del 31/03/2011
	n. 733 del 15/11/2010

	3
	Centro Soc.  Educativo

“IL MELOGRANO”

art.52


	Coop. Soc.”SOPAIP”
	Talsano (Taranto)

Via Mulino 36
	Via Mulino 36

Talsano (Taranto)
	20
	/
	n. 655 del 25/11/2009
	n. 191 del 17/03/2010

	4
	Com. Pronta . Acco.

“PRISMA” art. 49
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti 150

Taranto
	3
	/
	n. 118 del 12/03/2007
	n. 410 del 15/10/2007

	5
	Com .Ed “CHICCO DI GRANO 2” art.48
	Coop. Soc “PAM SERVICE”
	Taranto

Via Minniti 150
	V.le Del tramonto 77

S.Vito (Taranto)
	10
	n. 173 del 21/10/2005
	n. 45 del 22/01/2010

n. 440 del 17/06/2010
	n. 744 del 15/11/2010

	6
	Com .Ed “CHICCO DI GRANO ” art.48
	Coop. Soc “PAM SERVICE”
	Taranto

Via Minniti 150
	Via Luini 4

Talsano (Taranto)
	10 + 1 emergenza
	/
	n. 549 del 27/11/2008
	n. 80 del 17/02/2009

	7
	Centro Soc. Educativo

“CHICCO DI GRANO”  art.52
	Coop. Soc “PAM SERVICE”
	Taranto

Via Minniti 150
	Via Nitti 2

Taranto
	30
	/
	n. 164 del 02/04/2009
	n. 401 del 22/06/2009

	8
	Gruppo Appartamento ”LA CASA” art. 75
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti 54

Taranto
	6 posti letto
	/
	n. 110 del 25/02/2009
	n.  194 del 09/04/2009

	9
	Centro Soc. Educativo

“PRISMA” art. 52
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti 73

Taranto
	28
	/
	n. 119 del 12/03/2007
	n. 411 del 15/10/2007

	10
	Gruppo Appartamento

“IL TULIPANO BIANCO” art. 75
	Soc. Coop. “LA VELA”
	Taranto

C.so Italia 304/b1
	Via Acclavio 84

Taranto
	3 posti letto
	/
	 n. 912 del 07/12/2010
	/

	11
	Com. Alloggio madri con figli “IL PICCOLO PRINCIPE” art.74


	Soc. Coop. “LA VELA”
	Taranto

C.so Italia 304/b1
	Via della Croce 90

Taranto
	8+2 emergenza
	/
	n. 163 del 02/04/2009
	n. 402 del 22/06/2009



	12
	Com “MAGNA GRECIA” art. 48
	Soc. Coop. Sociale “MAGNA GRECIA”
	Taranto 

Via Venezia Giulia,80
	Via Venezia Giulia,80

Taranto
	8
	n. 263 del 22/10/2004
	n. 69 del 03/02/2010
	n. 394 del 25/05/2010

	13
	Centro Soc.  Educativo “LA MIMOSA”art.52
	Coop. Soc “LA MIMOSA”
	Taranto 

Via Istria 80
	Via Istria 80

Taranto 
	30
	/
	n. 50 del 02/02/2009
	n. 560 del 23/09/2009

	14
	Com .Ed. “LA SOLIDARIETA' ”

art. 48
	Coop. Soc “LA SOLIDARIETA' 
	S.Vito (Taranto)

Via Delfini 52
	C.So Italia 339

Taranto
	10
	n. 277 del 26/07/2004
	n. 88 dell'

08/02/2010
	n. 396 del 25/05/2010

	15
	Com .Ed “AIRONE JUNIOR”art. 48
	Coop. Soc “NUOVA AIRONE”
	Taranto 

Via Orsini,35
	Via Orsini,35

Taranto
	8
	n. 83 del 26/02/2004
	n. 70 del 03/02/2010
	n. 395 del 25/05/2010

	16
	Com .Ed “PRISMA 2” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti  73

Taranto p.1
	4
	n. 63 del 19/02/2004
	n. 34 del 21/01/2010
	n. 390 del 25/05/2010

	17
	Com .Ed “PRISMA 3” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti  73

Taranto p.2
	4
	n. 68 del 19/02/2004
	n. 33 del 21/01/2010
	n. 389 del 25/05/2010

	18
	Com .Ed “PRISMA 5” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Bruno 32

Taranto 
	6
	n. 56 del 19/02/2004
	n. 35 del 21/01/2010 

n. 259 del 07/04/2011


	n. 391 del 25/05/2010

	19
	Com .Ed “PRISMA 7” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Minniti 150

Taranto


	5
	n. 184 del 28/11/2005
	n. 36 del 21/01/2010
	n. 392 del 25/05/2010

	20
	Com .Ed “PRISMA 8” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Japigia,7

Taranto
	5
	n. 56 del 19/02/2004
	n. 37 del 21/01/2010
	n. 393 del 25/05/2010

	21
	Asilo Nido “MAR GRANDE” art. 53
	Consorzio “SOLIDALE”
	Taranto

Via Istria 80
	Viale Virgilio,64

Taranto
	26
	/
	n. 595 del 29/10/2009
	n. 189 del 17/03/2010

	22
	Com. Familiare “LA MIMOSA” art. 47
	Coop. Soc “LA MIMOSA”
	Taranto 

Via Istria 80
	Via Istria 80

Taranto  p.3
	6
	/
	n. 28 del 18/01/2010
	n. 388 del 25/05/2010

	23*
	Ludoteca “LA FABBRICA DEI SOGNI” art. 89
	Ass. Culturale “LA GOCHI”
	Talsano (Taranto)

C.so Vittorio Emanuele 435
	C.so Vittorio Emanuele 435

Talsano (Taranto)
	30
	/
	n. 457 del 25/06/2010
	n. 738 del 15/11/2010

	24*
	Centro Ludico Prima infanzia “MARSUPIO” art.90
	Ass. Culturale “LA GOCHI”
	Talsano (Taranto)

C.so Vittorio Emanuele 435
	C.so Vittorio Emanuele 435

Talsano (Taranto)
	10
	/
	n. 648 del 20/09/2010
	/

	25*
	Asilo nido “IL CASTELLO DEI GIOCHI”art.53
	Soc. s.a.s. “PLAY POINT”
	Talsano (Taranto)

Via Franchina 10
	Via.le del Rinascimento 3/a

Talsano (Taranto)
	30
	/
	n. 240 del 07/05/2009

n. 295 del 22/04/2010

n. 434 del 17/06/2010
	n. 741 del 15/11/2010

	26*
	Ludoteca “ACCADEMIA DEI BAMBINI” art. 89
	Ditta “ACCADEMY” di Ilaria Forconi s.a.s.
	Taranto

Via D'amore,41
	Circonv. Dei Fiori 44 ang. Via Primule,96

LAMA (Taranto)
	40
	/
	n. 575 del 19/08/2010

n. 734 del 21/10/2010
	n. 737 del 15/11/2010

	27*
	Centro Ludico Prima infanzia“ACCADEMIA DEI BAMBINI”

art. 90
	Ditta “ACCADEMY” di Ilaria Forconi s.a.s.
	Taranto

Via D'amore,41
	Circonv. Dei Fiori 44 ang. Via Primule,96

LAMA (Taranto)
	8
	/
	n. 576 del 19/08/2010
	n. 732 del 15/11/2010

	28*
	Ludoteca “L'ANGOLO DELLA FELICITA' ” art. 89
	Ditta “L'ANGOLO DELLA FELICITA' ”
	Taranto

Via Sorcinelli,5/a
	Via Sorcinelli,5/a

Taranto
	18
	/
	n. 458 del 25/06/2010
	n.745 del 15/11/2010

	29
	Com .Ed “DE FEIS” art. 48
	Coop. Soc “Fondazione ROCCO SPANI”
	Taranto 

Via Pentite 23
	Via Pentite 23

Taranto 
	10
	n. 55 del 19/02/2004
	n. 658 del 23/09/2010
	/

	30
	Centro Soc. Educativo diurno “L'SOLA DELLA FANTASIA” art.52
	Coop. Soc “Fondazione ROCCO SPANI”
	Taranto 

Via Pentite 23
	Via Pentite 1

Taranto 
	30
	n. 62 del 19/02/2004
	n. 657 del 23/09/2010
	/

	31
	Ludoteca art. 89
	A.p.s. ARCI RAGAZZI
	Taranto

P.le Bestat 1
	V.le della Repubblica 3 P.T.
	30
	/
	n. 457 del 13/10/2008
	n. 513 del 03/09/2009

	32
	Centro Ludico Prima Infanzia art.90
	A.p.s. ARCI RAGAZZI
	Taranto

P.le Bestat 1
	Via Dante,95c/o Scuola Acanfora
	25
	
	n. 167 del 23/04/2008
	n. 822 del 21/10/

	33*
	Ludoteca art. 89
	Kadosh onlus
	Taranto

V.le Magna Grecia,23
	Via Dalie,10 - Lama
	30
	/
	n. 539 del 

06/07/2011
	/

	34
	Centro Diurno Arcobaleno art.52
	Ist. M. Immacolata
	Taranto 

Via Mignogna,9
	Taranto 

Via Mignogna,9
	30
	/
	n. 375 del 11/05/2011
	n. 532 del 20/06/2011

	35
	Com. Ed. “PRISMA 9” art. 48
	Coop. Soc “PRISMA”
	Taranto

Via Minniti,73
	Via Laclos, 21 – Taranto
	6
	/
	n. 721 del 23/09/2011
	n. 1105 del 08.11.2011


* strutture private che non collaborano con il Civico Ente

Sono stati inoltre autorizzati (senza alcuna variazione rispetto al 2011) servizi [Tav. 2.10] quali:

-
“Mediazione Familiare” (art.94);

-
“Centro Antiviolenza” (art.107);

-
“Centro di ascolto per famiglie, coppie e adolescenti” (art.93);

-
“Servizi integrativi per la prima Infanzia” (art.101).

Tav. 2.10 - Elenco servizi area minori e famiglia autorizzate (pubbliche, private e convenzionate)

	n.
	Denominazione

Servizio
	Ente titolare e/o gestore
	Sede legale 
	Indirizzo
	Capacità ricettiva (num.

posti)

come da autoriz.
	Data rilascio

Aut.

provvisoria
	Num.

Provv. to di

Aut.

definitiva
	Estremi

iscrizione

registro

Regionale

	1
	Servizio Centro 

Anti- violenza sostegno donna art. 107
	Ass. “AZAIA” onlus
	Taranto

Via Atenisio,8
	Distretto4 ASL via Cagliari,100

Taranto
	/
	/
	N. 285 del 21/04/2010
	n. 620 del 14/09/2010

	2
	Servizio Mediazione Familiare art. 94
	Provincia di Taranto 7° Settore  Servizio Politiche Sociali
	Taranto 

Via Anfiteatro
	Via Lago di Bolsena,2

Taranto
	/
	/
	n. 539 del 29/09/09
	n. 92 del 01/03/2010

	3
	Servizio interventi ludico-educativi per  la  tutela del bambino malato art.37
	A.p.s. ARCI RAGAZZI
	Taranto

P.le Bestat 1
	Taranto

P.le Bestat 1
	/
	/
	n. 458 del 13/10/2008
	n. 191 del 19/04/2009

	4
	Servizio educativo per il tempo libero”ALLA RICERCA DEL TEMPO PERDUTO”art. 103
	Coop. Soc “LA MIMOSA”
	Taranto 

Via Istria 80
	Taranto 

Via Istria 80
	50
	/
	n. 269 del 19/05/2009
	n. 518 del 03/09/2009


Occorre aggiungere che nel 2011 la Commissione comunale ha rilasciato l’autorizzazione per il funzionamento della struttura “Le Mie Prime Chiavi in Tasca”, un’unità di offerta residenziale a carattere innovativo preposta all’accoglienza di giovani nella fascia di età tra i 18 ed i 25 anni che escono da strutture per minori inseriti a seguito di provvedimenti della Magistratura minorile. Attraverso questo servizio si intende offrire un supporto al ragazzo che si affaccia all’età adulta garantendo la prosecuzione dei percorsi educativi iniziati nella struttura dalla quale proviene nonché all’acquisizione di comportamenti e condotte di responsabilità ed autonomia a partire dalla gestione del contesto abitativo. 

Rimane invariato, per il 2011, il sistema dell’offerta per l’accoglienza di persone disabili le cui strutture autorizzate si elencano nella Tabella 2.11:

Tav. 2.11 - Elenco strutture area disabilità autorizzate (pubbliche, private e convenzionate)
	n.
	Denominazione
	Tipologia servizio
	Indirizzo

	1
	Villa Serena
	Casa Alloggio e di Accoglienza per servizi di assistenza a soggetti affetti da AIDS e patologie correlate
	Via Lama n. 218 Taranto

	2
	Luana Finotto
	Centro Diurno per persone con problematiche psico-relazionali e patologie similari
	Via Carlo Magno,  Taranto

	3
	Peppino Mesto
	Centro Diurno per persone Disabili
	Via Carlo Magno,  Taranto


Per quanto riguarda l’area anziani, il Comune di Taranto non dispone di strutture residenziali proprie per la popolazione anziana. Tra le 6 strutture socio assistenziali presenti sul territorio nel 2011, si inserisce l’autorizzazione al funzionamento di una nuova RSSA, potenziando la capacità ricettiva sul territorio da 234 a 354 posti disponibili. [Tav. 2.12]
Tav. 2.12 - Elenco strutture area disabilità autorizzate (private e convenzionate)

	Nr.
	Denominazione
	Tipologia
	Capacità ricettiva (num. posti) come da autorizzazione
	Indirizzo

	1
	S. Giuseppe
	Casa di riposo
	58
	C.so Italia 281

	2
	Beato Nunzio Sulprizio
	Strutture socio-assistenziali
	43
	Via C. Battisti n. 732

	3
	S. Chiara
	Strutture socio-assistenziali
	49
	Via Collodi s.n.

	4
	Villa Maria
	Strutture socio-assistenziali 
	44
	V.le del Lavoro n. 14

	5
	Beato Nunzio Sulprizio
	Strutture socio- sanitarie assistenziali
	40
	Via C. Battisti n. 732

	6
	13 Maggio
	Strutture socio- sanitarie assistenziali
	120
	P.le Cittadella della Carità


Per il 2011 rimangono 3 i centri di animazione sociale a titolarità comunale per l’accoglienza diurna di persone anziane. All’interno dei tre centri vengono svolte attività ludico-ricreative e psico-motorie destinate complessivamente a 500 persone. [Tav. 2.13]
Tav. 2.13Elenco strutture semi-residenziali per anziani 
	Nr.
	Tipologia del servizio
	Ente titolare e/o gestore
	indirizzo

	1
	Centro di aggregazione comunale
	Comune di Taranto
	Piazza Catanzaro

	2
	Centro di aggregazione comunale
	Comune di Taranto
	Piazzetta Grassi

	3
	Centro di aggregazione comunale
	Comune di Taranto
	Via Lago di Varano


L’espansione ed il potenziamento dell’offerta delle strutture sociali e socio-sanitarie beneficia della dotazione infrastrutturale rese possibili con i cofinanziamenti regionali. 

Con i finanziamenti PO FESR Puglia 2007-2013 – Asse III Linea 3.2 Azione 3.2.1, l’Ambito di Taranto ha definito il proprio Piano di Investimento per l’Infrastrutturazione sociale, in attuazione della D.G.R. n. 2409/2009, predisponendo progetti per la realizzazione di 5 strutture, localizzate quasi tutte in una ex-scuola del Rione Tamburi: 

-
n. 1 centro di pronta accoglienza presso la ex scuola media “T. D’Aquino”;

-
n. 1 casa rifugio per donne vittime di violenza;

-
n. 1 comunità alloggio;

-
n. 1 centro diurno socio educativo e riabilitativo;

-
n. 1 casa famiglia.

L’Amministrazione ha inoltre inteso partecipare all’Avviso Pubblico della Regione Puglia per la presentazione di progetti innovativi e sperimentali finalizzati per l’istituzione di Casa Alloggio e Centro Diurno per anziani, conseguendo un finanziamento pari ad € 977.878,90. Lo stanziamento di tali risorse è condizionato da cofinanziamento comunale per un importo pari a € 270.500,02 che sarà utilizzato al compimento delle opere di ristrutturazione dell’immobile.

Il 2011 vede inoltre il termine dei lavori di molti nidi comunali che hanno avuto accesso ai finanziamenti regionali concessi nell’ambito del Piano straordinario degli asili nido e servizi per l’infanzia. Grazie al Bando per la rete pubblica “Finanziamento di asili nido comunali e di progetti pilota per asili nido aziendali presso enti pubblici” (Avviso pubblico BURP n. 88 del 05/06/2008) sono 9 i nidi comunali potenziati che ricevono investimento complessivo di € 1.276.000,00 ed una partecipazione finanziaria con fondi comunali pari al 15%. 

2.3 L’integrazione con le politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e dell’istruzione
La realizzazione di azioni e misure trasversali a diversi settori segue percorsi sinergici e sostanziali, oltre che formali, che sostengono la determinazione di politiche attive sul territorio fra loro integrate.

Il Programma locale di Interventi a favore delle famiglie numerose, ad esempio, sul territorio jonico si erge, come una buona prassi su questo fronte perché è una misura che è stata progettata per l’integrazione della quasi totalità delle politiche sociali quali le responsabilità familiari, la prima infanzia, l’inclusione sociale e le azioni di contrasto alla povertà ed il diritto allo studio. Si tratta di una misura importante soprattutto dal punto di vista delle azioni di governance realizzate. Il Programma nasce, infatti, a seguito delle proposte progettuali scaturite dalla co-progettazione effettuata in collaborazione con la ASL, le Associazioni, i Sindacati, il Servizio Sociale Professionale. Risulta così strutturato: 

1)
Riduzione delle tariffe e delle rette per la frequenza degli Asili Nido e delle Scuole Materne. Alle famiglie numerose che iscrivono i propri figli alla frequenza degli Asili Nido e delle Scuole Materne e che avranno i requisiti previsti dalla Delibera Regionale sarà effettuata una riduzione del 20% sulla retta mensile di frequenza per la durata di 10 mesi. Analogamente si procederà per l’acquisto dei buoni mensa e per il pagamento dei tickets per la fruizione del servizio di trasporto scolastico, cui sarà applicata identica detrazione. Le procedure per la fruizione dei benefici saranno effettuati in collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione.

2)
 Riduzione tributo TARSU. Alle famiglie numerose sarà applicata la riduzione del 30% della tariffa applicata per il periodo di durata del progetto. L’intervento sarà attivato in collaborazione con l’Ufficio Tributi Comunale.

3)
Bonus per la famiglia. Attraverso l’individuazione di strutture sportive, palestre, cinema, teatri ecc., si fornirà, agli aventi diritto, un bonus da spendere presso tali strutture per la frequenza di attività sportive, la partecipazione a manifestazioni culturali ed extrascolastiche e a vacanze studio.

4)
 Bonus per favorire il diritto allo studio. Alle famiglie saranno destinate somme per consentire l’acquisto di materiale scolastico ed il pagamento di spese relative a tasse scolastiche per quei minori che intenderanno proseguire gli studi delle scuole medie superiori, avendo le doti, la capacità e la volontà di continuare gli studi. Saranno prese in considerazione anche le richieste di iscrizione e partecipazione a corsi di formazione.

Il progetto è stato accolto e finanziato dalla Regione Puglia e sarà avviato con l’accreditamento dei fondi. È stato predisposto l’Avviso pubblico per l’acquisizione delle istanze con la redazione di un’apposita graduatoria. È probabile la riapertura dei termini di presentazione delle istanze, stante la disponibilità finanziaria. Il contributo regionale ottenuto sulla misura è pari a € 166.852,74; per accedere alla premialità il Comune ha cofinanziato il Programma con risorse proprie corrispondenti a poco più di € 41.000,00.

Le politiche abitative sono state realizzate attraverso diversi interventi (per lo più a carattere monetario) rivenienti dal Piano di Zona per l’attivazione di percorsi a sostegno della promozione del diritto alla casa e per dare sostegno a situazione di emergenza sulla crisi abitativa. Fra questi si elencano:

· Contributi Abitativi;

· Contributi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche;

· Contributi per l'affitto.

Le politiche attive del lavoro sono state garantite attraverso un’ampia predisposizione di contributi indiretti volti all’inserimento per soggetti svantaggiati, di servizi di accompagnamento ai percorsi lavorativi, ed interventi di empowerment sulle responsabilità familiari:

· Servizio Civico per famiglie con minori;

· Progetto Borse Lavoro;

· Inserimento lavorativo – tutoraggio;

· Tirocini Formativi;

· Contributi per l'inserimento lavorativo di ex detenuti.

Le politiche legate alla pubblica istruzione ed al diritto allo studio sono stati garantiti dai seguenti interventi/servizi:

· Asili nido;

· Servizio per l’integrazione scolastica e l’assistenza scolastica specialistica ad alunni diversamente abili;

· Trasporto Scolastico.

Le politiche legate all’integrazione socio-sanitaria sono state garantite rendendo in particolare operativi e funzionali i seguenti interventi:

· Porta Unitaria di Accesso;

· Unità di Valutazione Multidimensionale;

· Assistenza Domiciliare Integrata;

· Assistenza Domiciliare Integrata per persone con patologie croniche altamente invalidanti;

· Trasporto assistito;

· Centro Diurno Socio - educativo e riabilitativo per diversamente abili con problematiche psicorelazionali;

· Servizio per l'integrazione scolastica dei diversamente abili.

Particolarmente interessanti sono un paio di buone prassi che nel 2011 hanno visto il coinvolgimento dell’Amministrazione comunale a sostegno delle politiche per il recupero del protagonismo giovanile, di inclusione sociale e rigenerazione urbana. 

- Attività sociali svolte presso Cantiere Maggese. Alla conclusione del primo anno di attività del Cantiere Maggese, per il quale la Regione Puglia ha accreditato i finanziamenti, il Comune di Taranto ha sostenuto e potenziato il programma delle attività a favore dei giovani e della cittadinanza tarantina. Sono state realizzate attività socio-culturali ed artistiche che, partendo dal coinvolgimento di coloro che abitano in zona, hanno favorito la fruizione degli spazi, la valorizzazione del patrimonio artistico-culturale della Città Vecchia, la partecipazione ed il coinvolgimento delle persone, l’inclusione di tutti coloro che vivono situazioni di particolare fragilità sociale. Le attività sono state realizzate in collaborazione con il privato sociale e con le associazioni che formano la rete di Bollenti spiriti. Somma spesa per il primo anno di attività a seguito di finanziamento Regionale: € 541.074,00.

- Progetto D.O.N.O. Nell’ambito delle attività per i giovani della città la Direzione servizi Sociali ha avviato per il 2011 la collaborazione con altri Enti territoriali, quali la Provincia, l’Università, la Camera di Commercio, per l’attivazione di percorsi finalizzati a far emergere e valorizzare la creatività giovanile nel campo dell’arte, della musica, della scrittura, fornendo percorsi di indirizzo e formazione per consentire ai giovani talenti di trasformare le loro passioni ed abilità in opportunità di lavoro ed inserimento sociale. Sono stati formati 50 giovani tra i 18 ed i 30 anni che hanno partecipato alle attività di empowerment. La Direzione Servizi Sociali ha curato, nello specifico, l’organizzazione di un seminario tenuto dal “testimone privilegiato” Dr. G. De Cataldo. Somma Spesa: €. 1.000,00.

- Progetto “Rivisitazioni”. Si tratta di una mostra fotografica itinerante che per tutta l’estate 2011 ha arricchito il centro cittadino, ha offerto l’opportunità a gruppi ed associazioni operanti sul territorio tarantino di collaborare con l’obiettivo di valorizzare sia il patrimonio architettonico, paesaggistico, enogastronomico e sociale della città che le potenzialità dei talenti del territorio. Sono stati realizzati percorsi espositivi, laboratori, workshop incontrando la partecipazione di molti studenti all’interno delle attività formative.

- PON Sicurezza 2007-2013. In continuità con gli interventi e gli obiettivi prefissati nell’ambito di “Bollenti Spiriti” l’Ente ha elaborato 5 progettualità candidate alla Prefettura di Taranto. Gli interventi hanno come obiettivo la riqualificazione sociale attraverso un percorso di rivitalizzazione urbana e di coinvolgimento delle fasce giovanili del quartiere Isola in attività di educazione alla legalità e formazione che fornirà ai giovani conoscenze e abilità finalizzate al recupero dei vecchi mestieri.

3. Mappe del capitale sociale

Riflessione sui percorsi possibili e necessari

In tema di capitale sociale, come per molti atteggiamenti che determinano comportamenti personali e collettivi, “la cultura conta”. L’Italia in generale ed il Mezzogiorno in particolare scontano la costante sfiducia “negli altri” e la convinzione di “inaffidabilità” degli apparati e delle istituzioni democratiche. 

Se l’indicazione strategica d’indirizzo politico è che ogni comunità deve imparare a fare da sé il percorso è ancora lungo ed impervio. Occorre innanzitutto liberare l’immaginario collettivo locale dalle aspettative, se non dalle pretese, che qualcuno al di fuori, al di sopra e al di là di “noi”, debba provvedere in qualche maniera alle esigenze locali. Cosa di per sé non facile.

Una tale “disintossicazione” concettuale deve riguardare tutti indistintamente a cominciare dai decisori politici per finire al cittadino utente (o come si diceva un tempo all’uomo della strada). Sovente i comportamenti sbagliati si incrociano e si sostengono a vicenda sia da parte delle “Istituzioni” che dei “cittadini/clienti”, sempre alla ricerca di scorciatoie politico-clientelari.

In un quadro di ridefinizione del welfare locale assume una rilevanza cruciale la capacità di intervenire sul sostrato culturale, sulle convinzioni, sui costrutti mentali ed ideologici per riuscire a modificare modelli di pensiero e conseguentemente i comportamenti personali e di comunità.

Agli inizi del novecento l’accezione originale di capitale sociale, negli Stati Uniti, viene riferita alle “comunità di vicinato”, le quali mostravano di essere in grado di sviluppare reciprocità, solidarietà, corresponsabilità (corsivo dello scrivente) e fiducia
 .

Volendo sintetizzare le diverse definizioni di capitale sociale sviluppate dai diversi autori oggi potremmo considerarlo come una sorta di “clima di comunità” in cui la fiducia, le norme che regolano la convivenza, le reti di associazionismo civico, gli elementi che migliorano l’efficienza dell’organizzazione sociale e che promuovo iniziative prese di comune accordo o tutto quel complesso di atteggiamenti/comportamenti, relazioni che in qualche maniera facilitano la cooperazione spontanea sono componenti determinanti del capitale sociale.

A questi elementi ne aggiungerei uno, estremamente significativo e poco o per nulla considerato: la corresponsabilità, ovvero la capacità di “dare conto” a qualcuno dei propri comportamenti e di sentirsi responsabili per sé e per gli altri, di ognuno e di tutti e viceversa circa gli eventi e le situazioni che accadono ai singoli e/o ai gruppi di una comunità.

Nei Piani di Zona la carica propositiva di partecipazione e di adesione dei cittadini alle diverse fasi delle concertazione prima e della progettazione partecipata poi è solo un abbrivio teorico-pratico verso processi di produzione di capitale sociale.

Nell’ambito sociale di Taranto questo percorso è stato colto è valorizzato. Infatti, forse, unico negli Ambiti di Zona Pugliesi, quello tarantino, ha introdotto nel protocollo della concertazione l’apertura dei tavoli tematici per l’intera durata (tre anni) del Piano di Zona.  

In qualsiasi momento il referente del tavolo tematico poteva convocare i membri per discutere ripensare, proporre. Peccato che, nonostante ve ne fosse la possibilità, in nessun caso, nel corso di questi due anni, i tavoli hanno chiesto di incontrarsi. Questo può essere un segno di scarsa pratica partecipativa, ma anche di poca capacità e/o volontà di discutere con gli altri o magari di credere che le istituzioni (leggi ufficio di Piano) fossero attente elle eventuali richieste/modifiche.

La particolarità è stata più volte riportata nelle riunioni periodiche di concertazione del Piano, dunque, almeno tre volte l’anno e nonostante tutto nessuno si è fatto parte diligente ne si è caricato della responsabilità di sollecitare gli altri componenti ad incontrarsi. 

Questo dimostra che i cambiamenti sono possibili attraverso un coinvolgimento proattivo e su percorsi pratici medio/lunghi mettendo in conto resistenze di vario tipo e potenziali ricadute in comportamenti individualistici. Una azione sperimentale potrebbe essere quella di attivare una sorta di campagna di sensibilizzazione culturale attraverso azioni di comunità con iniziative, manifestazioni e corsi di formazione per coinvolgere volontari, associazioni e reti sociali già presenti sul territorio al valore del capitale sociale e i modi per produrlo.

Questo perché a parte gli addetti ai lavori, chi parla o ragiona in termini da capitale sociale? Chi opera per promuovere ed implementare processi virtuosi di produzione di capitale sociale?

In un prossimo futuro la capacità di intessere relazioni forti, significative, reciproche e fiduciarie da parte degli attori interessati al ben-essere della comunità locale risulteranno ancor più rilevanti che in passato nel mettere a sistema talenti, risorse e corresponsabilità.

Una buona produzione di capitale sociale poi sarà determinante ai fini dell’efficienza e dell’efficacia delle azioni amministrative nonché delle pratiche di auto-organizzazione e di autogoverno delle rispettive istituzioni politiche e democratiche.

A titolo d’esempio, proprio nel 2011 hanno avuto inizio una serie di incontri con la Procura e con il Tribunale Minorile di Taranto per mettere a punto una strategia comune che limitasse l’allontanamento dei tanti minori dai nuclei familiari. Né è scaturito un accordo di programma che ha visto (nel corso del2012) la Procura, il Tribunale Minorile, il Comune di Taranto e l’associazione Prisma (terzo settore) impegnarsi a riportare in famiglia ragazzi affidati a strutture da più di cinque anni.

Questa prima iniziativa ha avuto l’effetto di stimolare le istituzioni sopra elencate ad elaborare un programma di sensibilizzazione all’affido familiare e a formulare un progetto comune di fronteggiamento del fenomeno della dispersione scolastica, fenomeno che negli ultimi anni ha raggiunto numeri di assoluto allarme.

Numerosissimi sono stati gli incontri (documentati dai verbali delle riunioni) che i capiservizio della Direzione dei Servizi Sociali del Comune di Taranto hanno svolto nel corso del 2011 con le associazioni di volontariato o del terzo settore del loro precipuo campo (diversamente abili, anziani, etc.). È utile qui ricordare che l’Ufficio di Piano è formato dagli stessi capiservizio.

Una delle metodologie incentivate nel corso del 2011 dall’Ufficio di Piano è stata quella connessa alla rete territoriale di gruppi di self help. A Taranto da anni sono in attività gruppi di famiglie afferenti ai CAT (Club Alcologici Territoriali) e altri esempi minori di gruppi di auto mutuo aiuto (soprattutto in ambito psichiatrico). Sono ormai confermati da diversi studi, non ultimo quello condotto in Italia dall’Università “Cattolica del Sacro Cuore” di Milano
 come i membri di queste aggregazione frequentando con assiduità e per determinati periodi diventino buoni produttori di capitale sociale.

Dunque come è noto i gruppi sono forti produttori di capitale sociale
 e per tale motivo il Coordinatore dell’Ufficio di Piano di Taranto nel corso del 2011 ha partecipato a tre incontri pubblici organizzati dai CAT ed animato egli stesso due serate di aggiornamento su argomenti relativi alle problematiche alcolcorrelate.

Per il welfare prossimo venturo sarà proprio la produzione di capitale sociale di una comunità a costituire le condizioni di fronteggiamento di molte “necessità”. A fronte di risorse economiche sempre più scarse sarà la capacità di una comunità di sviluppare metodologie sistemico relazionali una delle possibili modalità di immaginare un welfare di nuova generazione. Un welfare che abbandoni la “fede” nelle economie di scala e nei “ribassi” legati alle pratiche di mercato e alle regole della concorrenza e faccia crescere le virtù civiche, i comportamenti etici finalizzati al bene comune, la corresponsabilità, la fiducia, la certezza delle regole, il rispetto per i diritti di tutti e di ognuno, in una parola il “buon-vivir” per sé e per gli altri.

3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio: Terzo Settore, Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale – Le altre forme associative (culturali, di tempo libero, civiche, religiose, sportive…)

Le risorse solidaristiche e fiduciarie che definiscono il capitale sociale dell'Ambito territoriale di Taranto si compongono di una molteplicità di realtà più o meno strutturate ed eterogenee sul territorio incluse gli enti afferenti il Terzo Settore, Volontariato, Associazioni di Promozione sociale, Enti di Formazione e altre forme associative di carattere culturale, civico, religioso, sportivo. L’Amministrazione riconosce queste realtà formalmente (in applicazione ai principi ispiratori dell’art. 118 della Costituzione, ripresi anche dall’art. 2 della L.r. 19/2006) e sostanzialmente non solo con forme di sostegno economico ma anche attraverso valide collaborazioni per la realizzazioni degli obiettivi del Piano di Zona. 

Rientra nelle facoltà delle Organizzazioni di Volontariato e le Associazioni di Promozione sociale, operanti sul territorio e regolarmente iscritte negli appositi registri regionali, la richiesta di contributi mirati al finanziamento delle attività o per l'attuazione di progetti con riconosciuta valenza sociale. Il Comune di Taranto nel 2011 ha sostenuto il sistema solidaristico locale attraverso l’erogazione di contributi per una cifra di spesa complessiva di circa 21.000,00 euro (in media 280,00 euro per ogni Ente tarantino iscritti nei registri).
È nelle intenzioni dell’Ambito sviluppare e potenziare ulteriormente azioni di promozione della cittadinanza e dei processi partecipativi realizzati attraverso l’istituzione della Consulta F ormai di prossima costituzione sul territorio 

Complessivamente tra Organizzazioni del Volontariato e Associazioni di promozione sociale sono circa 75 gli enti del territorio comunale tarantino che al 2011 risultano iscritti al Registro Generale regionale. [Tavv. 3.1 e 3.2] Le prime costituiscono la parte preponderante per l’81,4% delle iscrizioni. Le loro azioni rientrano in diversi settori di intervento. 

Tav. 3.1 - A.P.S. di Taranto iscritte nel Registro Generale della Regione Puglia – aggiornamento al 15 luglio 2012
	
	Associazione
	Sede
	N. iscriz.

	1
	La   Mediana
	Via  D.  Acclavio,  24
	35/TA

	2
	@ccademia
	Via  Duca di  Genova,  17
	44/TA

	3
	Ethra Accademia Sociale
	Via   Romagna,  17
	45/TA

	4
	Archita Progetti Culturali
	Via P. Amedeo, 117
	46/TA

	5
	Terrarte
	Via   Pio   XII,  15
	67/TA

	6
	La Bottega  delle Idee
	Via  P. Amedeo, 117
	69/TA

	7
	Verso   Est
	Via  Lucania,  1
	72/TA

	8
	Oltrarte
	Via Lago di Viverone, 8
	75/TA

	9
	Università Popolare Zeus
	Via  Galera Montefusco c/o IPSSS  “Liside”
	77/TA

	10
	Simbiosi  Moderne
	Via  Sannio,  25
	81/TA

	11
	Studenti   Taranto
	Via   Lama,  123
	90/TA

	12
	I Cavalieri de li terre Tarentine
	Via Caravelle,  11
	92/TA

	13
	Progentes
	Via  Dante,  102
	95/TA

	14
	Il  Girasole  Onlus
	Via  Lama,  96
	97/TA


Tav. 3.2 - O.d.V. di Taranto iscritte nel Registro Generale  della  Regione Puglia – aggiornamento al 15 luglio 2012
	
	Associazione
	Sede
	N. ROV

	1
	Il Ponte
	Via Regina  Elena,  42
	110

	2
	Centro di aiuto alla vita
	Via  Polesina,  14 
	122

	3
	A. J. F. A.
	V. le  Trentino,  90
	138

	4
	Vivere Insieme
	Via  Diego  Peluso,  116 
	155

	5
	Vides una Presenza 
	Via  Umbria,  162
	193

	6
	Nuove Frontiere
	Via   Aristosseno,  4
	221

	7
	Il Focolare
	Via  Plateja,  142
	264

	8
	Infanzia e Solidarietà
	C.so Vittorio  Emanuele, 17        
	269 

	9
	Amici dei Musei
	Via  Viola,  10
	363

	10
	Fattoria Amici Dante Torraco 
	Via  Giovinazzi,  39
	435 

	11
	A. D. V. I. 
	Via Lago  di  Albano, 19
	490

	12
	Diabetici Jonici
	Via  Lazio,  45
	543

	13
	A. N. T. E. A. S.
	C. so  Umberto,  144    
	614

	14
	Contro le Barriere
	Via  Cugini,  39/40
	615

	15
	S.O.S. Alzheimer
	V. le  Magna  Grecia,  267 
	616

	16
	A. G. A. P. E.
	C.so  Italia,  339
	617

	17
	Amici di  Marcellino
	P.zza  S.  Rita  s.n.c.
	646

	18
	A. TRA. T.
	Via  Venezia,  23
	658

	19
	Centro Studi Scaut S. Giorgio 
	Via  Cugini,  27
	667

	20
	Istituto per la Famiglia
	Via  Oberdan,  27 
	685

	21
	A. I. C. 
	V.le Magna Grecia, 418 
	693

	22
	Volontari Due Mari 
	Via  Fratelli Mellone,  47
	730

	23
	G.E.I Puglia 
	Via  Giò  Ponti,  15
	732

	24
	Noi e Voi 
	Via  della  Transumanza,  1 
	738

	25
	Movimento  Shaloom
	Via  Emilia,  20
	752

	26
	U. N. Vo. C.
	Via Duca degli Abruzzi, 20
	801

	27
	A. I. P. D. 
	C. so  Umberto,  197
	802

	28
	Auser Filo D’Argento
	Via  Aristosseno,  21
	805

	29
	Punto Pace Onlus
	C. so  Umberto,  54
      
	840

	30
	A. B. F. O.
	V.le Virgilio, 35
	865

	31
	Amici di Manaus
	V. le  Magna  Grecia,  100 
	881

	32
	Mister  Sorriso
	Via Salvo D’Acquisto, 20/A 
	863

	33
	Marco  Motolese 
	Via F. Di Palma,  78
	890

	34
	A. V. O.
	Via  Crispi,  107 
	920

	35
	Vides  Paolo  VI  onlus
	Via  M.  Pacuvio,  16 
	923

	36
	Crescere  Insieme 
	Via  Plateja,  28
	940

	37
	Arcobaleno  nel  Cuore
	Via  Orsini, 122
	967

	38
	Social  Point 
	Via  F. lli  De  Comite, 10
	1050

	39
	Solirunners 
	Via Principe di Piemonte, 11
	1052

	40
	Gli  Amici  di  Raffaele
	P. zza  Brodolini, 209
	1071

	41
	Fidas   Taranto
	Largo  San  Nicola, 6
    
	1069

	42
	Mar  Jonio 
	Via  Abruzzo,  106
	1070

	43
	Anna  A. R. I.  Anna
	Via  Mediterraneo, 79 
	1087

	44
	Bambino  Thalassemico
	Via  Duca di Genova, 63/A
	1091

	45
	L. I. L. T. 
	P.zzale Pedonale Bestat, 31    
	1104

	46
	Estia   Onlus 
	Via   Salinella,  41 
	1105

	47
	A.N.F.F.A.S. Dante Torraco
	Via  G.  Messina,  40
       
	1106

	48
	Assoraiders  Taranto  2
	Via   Piave, 18
	1130

	49
	Donne  senza  Frontiere
	Via  D.  Lupo,  34
	1154

	50
	Raggio  di  Luce
	Via  Messapia,  12 
	1186

	51
	Il  Germoglio
	Via   Sommovigo,  s. n.   
	1195

	52
	Comitato per il convegno di studi: Sopravvivenza e vita eterna
	P. zza  Dante,  27 
	1196

	53
	Il   Sole
	Via  C.  Pavese,  64
	1200

	54
	N. P. S. Puglia
	Via  Lago  maggiore, 23/2 
	1210

	55
	A. D. A.
	Via  Plateja,  55/5  sc.  E
	1222

	56
	Gruppo Donatori di sangue Fratres  san  Vito  Taranto
	Via San Vito, c/o Parrocchia
	1402

	57
	W W F Taranto Onlus
	Via Blandamura, 31/D
	1341

	58
	Portofranco  Taranto
	C. so  Piemonte,  73/A
	1247

	59
	A. V. I. S.
	V. Lago di Varano/V.le M. Grecia
	1340

	60
	CI. RA. NO.
	Via  Lucania,  116
	1520

	61
	Futuro
	Via   Toscana,  14

   
	1430


In altre parole, per ogni 1.000 abitanti residenti nel comune di Taranto all’01.01.2011, la presenza degli enti iscritti è pari a 0,4, con una distribuzione disomogenea dell’incidenza tra A.p.s. (0,07‰) e O.d.V (0,32‰). [Tav. 3.3]
Tav. 3.3 – Incidenza degli enti iscritti per 1000 abitanti
	Popolazione residente all'1.01.2011 
	A.p.s. iscritte
	O.d.V iscritte
	Totale

	
	v.a.
	Inc. ‰
	v.a.
	Inc. ‰
	v.a.
	Inc. ‰

	191.810
	14
	0,07
	61
	0,32
	75
	0,39


4. Esercizi di costruzione della governance del Piano Sociale di Zona

4.1 Punti di forza e di debolezza del livello raggiunto di governance del territorio)

Il Piano Sociale di Zona è uno strumento privilegiato per la costruzione del welfare integrato. Attraverso la formalizzazione di accordi tra il Comune e le Aziende per i servizi Sanitari e altri soggetti pubblici, è possibile programmare in modo integrato servizi e interventi sociali. L’attuale Piano di Zona è caratterizzato dalla maggiore partecipazione ai processi di governance da parte dei vari attori, frutto di una maggiore esperienza di programmazione che ha concretizzato la necessità di una forte cooperazione programmatica e operativa tra i vari soggetti pubblici. 

Attraverso il nuovo Piano Sociale di Zona l’Amministrazione comunale ha voluto avviare un nuovo percorso per: 

-
sostenere e rafforzare la cooperazione istituzionale;

-
elevare la qualità degli interventi;

-
rafforzare la capacità di coordinamento e di progettazione a livello locale;

-
attuare politiche sociali aderenti ai reali bisogni del territorio.

La strada segnata dall’esperienza e dalla personalità istituzionale acquisita dall’Ambito, aggregate alle nuove normative regionali, ha fatto si che l’amministrazione comunale continuasse, nell’attuazione della propria governance “interna”, un percorso di integrazione dei propri strumenti di pianificazione, programmazione e controllo con i modelli di cooperazione nei confronti degli altri soggetti istituzionali (governance inter-istituzionale). Inoltre si sono irrobustiti i meccanismi interni all’amministrazione locale per dialogare e rapportarsi con i soggetti esterni, titolari di funzioni e servizi pubblici: in questo modo si è nuovamente affermato che la governance è un processo dove ogni soggetto mantiene una propria funzione e un proprio ruolo, riconoscendolo reciprocamente al fine di interpretare al meglio la partecipazione e la collaborazione tutti gli attori sociali, i quali nell’insieme definiscono l’identità del servizio pubblico.

Questo Piano di Zona anche nel 2011 ha continuato seguire il percorso di integrazione socio sanitaria e sociale territoriale, favorendo e sviluppando il coinvolgimento tra gli attori, orientati tutti all’ identificazione degli obiettivi e delle azioni promotrici delle politiche di integrazione. La visione pluralista di tutti i momenti della pianificazione, della progettazione e della realizzazione delle politiche sociali, plasmano l’anima partecipativa dei vari soggetti pubblici, portatori dell’insieme di tutte le istanze sociali. Diventa così attuabile la piena valutazione della situazione dei bisogni dei cittadini e delle istanze sociali.

In questo modo si percorre la strada verso un processo decisionale non più unidirezionale, ma diretto maggiormente verso una compartecipazione delle scelte 

Una lettura attenta della realtà sociale porta ad allargare il numero dei beneficiari delle misure di intervento sociale includendo altre categorie non tradizionali: il welfare locale, quindi, deve sviluppare condivisioni ed elaborazioni di progettualità specifiche, che devono favorire pratiche collettive di programmazione. Ma l’evoluzione dovrebbe prevedere anche nuove competenze strategiche, quali l’attività di coordinamento di un ampio numero di protagonisti, la definizione degli obiettivi e delle priorità e la valutazione degli interventi complessivi.

L’attuale triennalità prevede una maggiore integrazione tra il sociale e il sanitario: la strada di questa integrazione non deve essere però soltanto di tipo normativo, perché necessita sempre di una rinnovata negoziazione dell’integrazione: questo percorso, poco affrontato nella precedente triennalità, adesso deve svilupparsi sui diversi livelli di integrazione tra sociale e sanitario, ovvero:

-
nella formalizzazione di strumenti di collaborazione sulla programmazione sociale e socio-sanitaria;

-
nella integrazione operativo – funzionale, al fine di seguire logiche operative che investano più professionalità.

La continua negoziazione dell’integrazione tra le parti deve realizzarsi all’interno dei dispositivi che regolano le collaborazioni tra entità diverse: ognuno ha le proprie peculiarità strutturali, che devono necessariamente essere rilette nel momento in cui l’integrazione prevede l’accesso alle informazioni e ai servizi. Il nuovo livello di compartecipazione deve prevedere anche un nuovo momento decisionale integrato, non solo sugli indirizzi generali ma soprattutto nella definizione dei processi progettuali e protocollari, al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti.
5. L’attuazione del Piano sociale di Zona e l’utilizzo delle risorse finanziarie

5.1 Rendicontazione al 31.12.2011

Il Piano di Zona del Comune di Taranto prevede per tutto il triennio un impegno finanziario pari a quasi 84 milioni di euro con una spesa sociale pro-capite pari a € 437,37.

Al 31.12.2011 si registrano risorse non ancora utilizzate della programmazione finanziaria 2010/2012 pari al 40,4%, per un ammontare complessivo si circa € 34 milioni di euro. 
 [Tav. 5.1] Di queste, fatta eccezione per l’FGSA 2010, è l’FNA 2007-2009 la fonte di finanziamento maggiormente non utilizzata del Fondo di Ambito (il 64,4% sul totale delle risorse programmate per la stessa fonte), seguito dall’FGSA 2007-2008 (63,1%). [Graf. 5.1]

Tav. 5.1 - Risorse impegnate e risorse non impegnate del Piano di Zona per fonti di finanziamento al 31.12.2011 – valori assoluti

	Fonti di finanziamento Fondo di Ambito
	Risorse impegnate
	Risorse NON impegnate

	FNPS 2006-2009
	€ 3.495.358,00
	€ 1.631.586,00

	FGSA 2007-2008
	€ 397.135,00
	€ 679.033,00

	FGSA 2009
	€ 465.823,00
	€ 200.000,00

	FGSA 2010*
	€ 0,00
	€ 278.516,00

	FNA 2007-2009
	€ 443.657,00
	€ 801.000,00

	RISORSE PROPRIE 2010-2012
	€ 31.741.165,00
	€ 29.791.197,00

	RESIDUI STANZIAMENTO
	€ 1.493.055,00
	€ 526.560,00

	ASSEGNO DI CURA PER LA NON AUTOSUFFICIENZA
	€ 1.494.521,22
	-€ 0,22

	ASSISTENZA INDIRETTA PERSONALIZZATA
	€ 565.958,86
	-€ 0,86

	PRIMA DOTE PER I NUOVI NATI
	€ 499.940,00
	€ 0,00

	ALTRE RISORSE
	€ 9.387.924,00
	€ 0,00

	TOTALE
	€ 49.984.537,08
	€ 33.907.892,00


Graf. 5.1 - Risorse impegnate e risorse non impegnate del Piano di Zona per fonti di finanziamento al 31.12.2011 – % per fonte di finanziamento
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Lo stato di avanzamento al 31.12.2011 dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari predisposti dal Comune di Taranto si caratterizza con impegni finanziari che garantiscono una copertura del 54,5% sul totale delle risorse programmate, a fronte del 30,7% realizzata nel 2010 (pari a € 25.032.919,32). In altre parole, la spesa sociale sostenuta dal Comune di Taranto al 31.12.2011 attraverso il Piano di Zona è stato pari a € 260,59 per abitante.

Solo per l’annualità 2011 la spesa sociale denota impegni di risorse per un importo di € 19.482.460,86 con un tasso di spesa effettiva (liquidazioni) dell’85,6%. La quota degli impegni nel 2011 (23,8% sul totale delle due annualità) rallenta rispetto al 2010 (30,7%) considerando la prima annualità una fase attuativa caratterizzata dallo start-up della maggior parte dei servizi programmati e la continuità di altri servizi ed interventi implementati nel precedente triennio di programmazione zonale. Va inoltre aggiunto che, sempre per il biennio 2010/2011, ammonta a € 15.457.479,51 l’impegnato che deve essere ancora liquidato, ovvero il 34,7%.
Le risorse proprie comunali - che cofinanziano per il 73,3% del budget a disposizione il Piano 2010/2012 - risultano il maggior investimento di spesa sociale per il 63,5% degli impegni sostenuti nel solo biennio 2010/2011: per ogni cittadino residente, il Comune di Taranto ha speso € 165,48 con propri fondi di bilancio per servizi e interventi sociali. Il 36,5% delle risorse impegnate per il nuovo triennio fino al 2011 corrisponde invece finanziamenti diversi dalle risorse proprie comunali. [Graf. 5.2]

Graf. 5.2 - Risorse impegnate del Piano di Zona al 31.12.2011 – valori %
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La percentuale di risorse complessivamente impegnate sulle singole aree di intervento
 è superiore al 60% in tre casi su nove (area servizi domiciliari; area strutture residenziali; interventi monetari/politiche di inclusione) e in due casi superiore all’70% (servizi domiciliari; interventi monetari/politiche inclusive). Il tasso di impegno per aree di intervento oscilla dal 33,5% degli interventi afferenti alle azioni di sistema, all’83,7% dell’area sugli interventi monetari. [Tav. 5.2]

Tav, 5.2 – Tasso di impegno per area di intervento

	Aree di intervento
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)
	TASSO DI IMPEGNO PER AREA

	
	v.a
	v.a.
	%

	Welfare d'accesso
	€ 5.345.364,00
	€ 2.952.870,11
	55,2

	Servizi domiciliari
	€ 7.235.682,79
	€ 5.145.946,01
	71,1

	Servizi comunitari e diurni
	€ 9.233.569,02
	€ 3.514.533,74
	38,1

	Asili nido e servizi prima infanzia
	€ 18.258.142,00
	€ 8.253.172,65
	45,2

	Strutture residenziali
	€ 13.902.000,00
	€ 9.500.000,00
	68,3

	Interventi monetari/politiche di inclusione sociale
	€ 10.526.585,46
	€ 8.807.721,59
	83,7

	Responsabilità familiari
	€ 3.172.912,77
	€ 1.519.412,48
	47,9

	Altro
	€ 1.733.279,60
	€ 708.279,60
	40,9

	Azioni di sistema
	€ 12.387.220,00
	€ 4.146.444,00
	33,5

	TOTALE
	€ 81.794.755,64
	€ 44.548.380,18
	54,5


Il Comune di Taranto prevede nel triennio come maggiore investimento l’area dei servizi per la prima infanzia programmando risorse per € 18.258.142,00 tra asili nido e centri ludici (pari al 23,4% del totale delle risorse complessive). [Tav. 5.2] Tuttavia, analizzando la spesa sostenuta al 31.12.2011 per aree di intervento è nel welfare residenziale che si individua il tasso di impegno più elevato (21,3%), seguito dagli interventi monetari o legati alle politiche di inclusione sociale (19,8%). L’area dei servizi domiciliari - quella a cui sollecitano maggiormente gli indirizzi regionali - costituisce il 11,6% del totale degli impegni. [Tav. 5.3]

Tav. 5.3 - Risorse del Piano di zona per aree di intervento

	AREE DI INTERVENTO
	RISORSE PROGRAMMATE
	RISORSE IMPEGNATE (2010/2011)

	
	v.a.
	% sul totale
	v.a.
	% sul totale

	Welfare d'accesso
	€ 5.345.364,00
	5,9
	€ 2.952.870,11
	6,6

	Servizi domiciliari
	€ 7.235.682,79
	9,3
	€ 5.145.946,01
	11,6

	Servizi comunitari e diurni
	€ 9.233.569,02
	11,5
	€ 3.514.533,74
	7,9

	Asili nido e servizi prima infanzia
	€ 18.258.142,00
	23,4
	€ 8.253.172,65
	18,5

	Strutture residenziali
	€ 13.902.000,00
	17,5
	€ 9.500.000,00
	21,3

	Interventi monetari/politiche di inclusione sociale
	€ 10.526.585,46
	14,3
	€ 8.807.721,59
	19,8

	Responsabilità familiari
	€ 3.172.912,77
	2,2
	€ 1.519.412,48
	3,4

	Altro
	€ 1.733.279,60
	2,1
	€ 708.279,60
	1,6

	Azioni di sistema
	€ 12.387.220,00
	15,9
	€ 4.146.444,00
	9,3


Nel dettaglio, sul totale dell’area delle prestazioni residenziali pesano per l’83,2% i ricoveri in strutture educative assistenziale e gli interventi indifferibili realizzati nel biennio 2010/2011, passando da una spesa € 3.700.000,00 nel 2010 a € 4.200.000,00 nel 2011. Le somme affrontate dal Comune di Taranto per l’inserimento in strutture di accoglienza degli out of family children nel biennio corrispondono al 17,7% della spesa complessiva investita nel PdZ, ed è pari € 237,92 per ogni residente da 0 a 17 anni della città di Taranto.

Data la particolare situazione socio economica della città si è registrato, inoltre, un considerevole aumento delle richieste di contributi straordinari, una voce di spesa sociale delle casse comunali consolidata nel tempo a cui il Piano di Zona ha garantito continuità. Il 2011 ne vede un aumento delle richieste e quindi del costo dell’intervento che sale a più di 2 milioni di euro a fronte dei 1.450.000,00 dell’annualità precedente, e denota un’incidenza sul totale degli interventi monetari sostenuti pari al 39,3%. 

Sul welfare domiciliare vi è un decremento degli impegni di spesa nel 2011 rispetto all’annualità precedente presumibilmente perché occorre considerare il 2010 come annualità d’avviamento di molti servizi a durata pluriennale. Ciò può essere confermato considerando che la spesa sostenuta dal Comune per la domiciliarità nel biennio copre più del 70% delle risorse che il Piano di Zona ha previsto di investire in quest’area. [Graf. 5.3.]. 

Graf. 5.3 - Incidenza risorse impegnate nel biennio 2010/2011 sulle risorse programmate del Piano di Zona per area di intervento – valori percentuali
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Tra le risorse impegnate rientrano sia interventi/servizi del PdZ gestite in economia dal Comune sia quelli concessi in gestione a terzi. Le risorse maggiormente affidate a terzi a riguardano per il 100% l’area della domiciliarità, seguita dalla gestione dei servizi comunitari/diurni (in 9 casi su 2) e dei servizi residenziali (6 su 3). Gli interventi/servizi gestiti diretta regia dell’Ente hanno riguardato in particolar modo l’area degli interventi monetari/inclusione sociale (9 interventi su 7 realizzati) e tutte le attività realizzate mediante la azioni di sistema. 

Relazione sociale 2012 – Anno  2011


Ambito Territoriale di Taranto








� Fonte: �HYPERLINK "http://www.demoistat.it"�www.demoistat.it� e �HYPERLINK "http://www.tuttitalia.it"�www.tuttitalia.it�





� I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del Comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati i trasferimenti di residenza da altri Comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti ad altri motivi (ad esempio, rettifiche amministrative).





� Non inseriti nel PdZ  tutti gli interventi contrassegnati da asterisco (*).


� Le attività proposte hanno riguardato l’organizzazione di 5 campi solari per 40 minori.


� Di cui circa 14 utenti fissi.


� Di cui 220 beneficiari per le sole attività motorie


� ll dato per il 2011 è pari a zero; le 1.206 domande presentate sono state tutte accolte nel 2010 e i contributi erogati nel 2011.





� Sono 48 se non si includono tutti quelli che sono in fase di avviamento o per le quali nel periodo di riferimento avevano procedure di gara in corso per l’affidamento (start up)


� Per approfondimenti sull’utilizzo delle risorse finanziarie del PdZ, cfr. paragr. 5.1 del presente lavoro. 


� Va detto che “presa in carico” per questa tipologia di servizio appare una definizione impropria rispetto a come viene classicamente intesa, ovvero la fruizione o erogazione di un servizio/intervento (ad es. domiciliare e/o residenziale). Pertanto va interpretato come utente che è stato oggetto di valutazione nell’ambito dell’UVM.


� Fonte: Schede di monitoraggio Annualità 2010


� Putnam R., Capitale sociale e individualismo. Crisi e rinascita della cultura civica americana, Bologna, il Mulino, 2004 - citazione pag.14 attribuita a L.J. Hanifan, che nel 1916 era ispettore scolastico nella West Virginia.


� Putnam R, La tradizione civica nelle regioni italiane, Milano, Mondadori, 1993.


� Il gruppo di lavoro istituito presso l’Istituto di Sociologia Diretto da P.P. Donati e condotto da F. Folgheraiter, e A. Pasini ha completato una indagine nazionale i cui risultati sono poi stati divulgati in diverse pubblicazioni.


� Cfr. Folgheraiter F, Pasini A, Capitale sociale e gruppi di auto/aiuto in - Donati P., Colozzi I., Terzo settore e valorizzazione del capitale sociale in Italia, Milano, Franco Angeli, 2006.


� Cfr. Schede di rendicontazione 2011.


� Per un dettaglio sugli interventi/servizi del PdZ raggruppati in ogni singola area, cfr. cap. 2.


� Sono inclusi anche servizi/interventi del PdZ in corso di scadenza a valere dei residui passivi
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